
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 18 agosto 2016

Anno 157° - Numero 192

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO LEGISLATIVO 1° agosto 2016, n. 159.

  Attuazione della direttiva 2013/35/UE sulle di-
sposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti 
dagli agenti fi sici (campi elettromagnetici) e che 
abroga la direttiva 2004/40/CE. (16G00172) . . .  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 luglio 2016.

  Proroga dello scioglimento dell’organo di di-
rezione generale dell’Azienda ospedaliera S. 
Anna e San Sebastiano di Caserta. (16A06070)  Pag. 15 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 luglio 2016.

  Sostituzione del componente della commissio-
ne straordinaria dell’amministrazione comunale 
di Trentola Ducenta. (16A06069)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle fi nanze 

 DECRETO 3 agosto 2016.

  Riparto del contributo alla fi nanza pubblica 
previsto dall’articolo 16, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 tra le regioni a statu-
to speciale e le province autonome di Trento e 
Bolzano. Determinazione dell’accantonamen-
to. (16A06063) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

 Ministero della salute 

 DECRETO 23 maggio 2016.
  Autorizzazione all’immissione in commer-

cio del prodotto fi tosanitario «Prolectus 50 
WG». (16A06013) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 20 

 DECRETO 27 giugno 2016.
  Autorizzazione all’immissione in com-

mercio del prodotto fi tosanitario «Quantum 
R-OK». (16A06015) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24 

 DECRETO 30 giugno 2016.
  Autorizzazione all’immissione in com-

mercio del prodotto fi tosanitario «Prora-
dix». (16A06014) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETO 20 luglio 2016.
  Autorizzazione all’immissione in commercio 

del prodotto fi tosanitario «Gatan». (16A06012)  Pag. 32 

 Ministero dello sviluppo economico 

 DECRETO 20 luglio 2016.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«Centro Servizi società cooperativa in liquida-
zione», in Ferrara e nomina del commissario li-
quidatore. (16A06008) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 37 

 DECRETO 20 luglio 2016.
  Sostituzione del commissario liquidatore della 

«Cooperativa Libraria e d’Informazione Soc. a 
r.l.», in Ravenna. (16A06009)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 37 

 DECRETO 20 luglio 2016.
  Sostituzione del commissario liquidatore del-

la «Lampo piccola soc. coop. a r.l.», in Raven-
na. (16A06010) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 38 

 DECRETO 27 luglio 2016.
  Proroga della gestione commissariale della 

«Cooperativa edilizia Antares S.r.l.», in Molfet-
ta. (16A06011) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 DECRETO 4 agosto 2016.
  Defi nizione delle condizioni e modalità per il 

riconoscimento di una maggiore valorizzazione 
dell’energia di cogenerazione ad alto rendimento 
ottenuta a seguito della riconversione di esistenti 
impianti a bioliquidi sostenibili che alimentano 
siti industriali o artigianali. (16A06005)  . . . . . .  Pag. 40 

 Presidenza del Consiglio dei ministri
 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 DECRETO 21 giugno 2016.
  Ripartizione relativa all’annualità 2015 dei 

contributi per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civi-
le 9 maggio 2016, n. 344, adottata in attuazione 
dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77. (16A06067)  . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Presidenza del Consiglio dei ministri
 DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA  

 DECRETO 23 giugno 2016.
  Concessione del contributo una tantum per il 

sostegno di bambini nati nel corso dell’anno 2014 
appartenenti a famiglie residenti a basso reddi-
to. (16A06064) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Autorità nazionale anticorruzione 

 PROVVEDIMENTO 20 luglio 2016.
  Regolamento per l’esercizio della funzione con-

sultiva svolta dall’Autorità nazionale anticorru-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e dei relativi decreti attuativi e ai sensi del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al di fuori dei casi 
di cui all’art. 211 del decreto stesso. (16A06071)  Pag. 51 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Autorità di bacino della Puglia 

 Adozione del P.A.I. per il territorio comunale di 
Alliste. (16A06065) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 57 

 Camera di commercio di Rimini 

 Nomina del conservatore del registro delle im-
prese (16A06066) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 57 

 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

 Fissazione dei limiti tra le acque del demanio 
marittimo e le acque del demanio fl uviale (idrico, 
acque interne) presso la foce del torrente Nervia, ri-
cadente nel territorio dei Comuni di Ventimiglia e di 
Camporosso. (16A06068)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 57 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  1° agosto 2016 , n.  159 .

      Attuazione della direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni 
minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (campi elet-
tromagnetici) e che abroga la direttiva 2004/40/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la direttiva 2013/35/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 26 giugno 2013 sulle disposizioni 
minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione 
dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (cam-
pi elettromagnetici) - (ventesima direttiva particolare ai 
sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/
CEE) che abroga la direttiva 2004/40/CE; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2014 e, in particolare, gli articoli 1 e 16 
e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 

 Vista la legge 22 febbraio 2001, n. 36, concernente 
legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 187, at-
tuazione della direttiva 97/43/EURATOM in materia di 
protezione sanitaria delle persone contro i pericoli delle 
radiazioni ionizzanti connesse ad esposizioni mediche; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 29 aprile 2016; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, adottato nella riunione del 26 mag-
gio 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nelle riunione del 28 luglio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, della giustizia, dell’economia e delle 
fi nanze, della salute e dello sviluppo economico; 

  E M A N A    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81    

      1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 206 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 206    (Campo di applicazione).    — 1. Il presente capo 

determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori 
contro i rischi per la salute e la sicurezza derivanti dall’espo-
sizione ai campi elettromagnetici (da 0 Hz a 300   GHz)  , come 
defi niti dall’articolo 207, durante il lavoro. Le disposizioni 
riguardano la protezione dai rischi per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori dovuti agli effetti biofi sici diretti e agli effetti 
indiretti noti provocati dai campi elettromagnetici. 

 2. I Valori limite di esposizione (VLE) stabiliti nel 
presente capo riguardano soltanto le relazioni scientifi ca-
mente accertate tra effetti biofi sici diretti a breve termine 
ed esposizione ai campi elettromagnetici. 

 3. Il presente capo non riguarda la protezione da even-
tuali effetti a lungo termine e i rischi risultanti dal contat-
to con i conduttori in tensione. 

 4. Per il personale che lavora presso impianti militari ope-
rativi o che partecipa ad attività militari, ivi comprese eser-
citazioni militari internazionali congiunte, in applicazione 
degli articoli 3, comma 2, e 13, comma 1  -bis  , ferme restan-
do le disposizioni di cui agli articoli 182 e 210 del presente 
decreto, il sistema di protezione equivalente di cui all’arti-
colo 10, paragrafo 1, lettera   b)  , della direttiva 2013/35/UE 
è costituito dalle particolari norme di tutela tecnico-militare 
per la sicurezza e la salute del personale, di cui agli arti-
coli 245 e 253 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90, nel rispetto dei criteri ivi previsti.»; 

   b)    l’articolo 207 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 207    (Defi nizioni).     — 1. Ai fi ni del presente capo 

si intendono per:  
   a)   “campi elettromagnetici”, campi elettrici statici, cam-

pi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettroma-
gnetici variabili nel tempo con frequenze sino a 300 GHz; 

   b)    “effetti biofi sici diretti”, effetti provocati diretta-
mente nel corpo umano a causa della sua presenza all’in-
terno di un campo elettromagnetico, che comprendono:  

 1) effetti termici, quali il riscaldamento dei tessuti 
a causa dell’assorbimento di energia dai campi elettroma-
gnetici nei tessuti medesimi; 

 2) effetti non termici, quali la stimolazione di mu-
scoli, nervi e organi sensoriali. Tali effetti possono essere 
di detrimento per la salute mentale e fi sica dei lavorato-
ri esposti. Inoltre, la stimolazione degli organi sensoriali 
può comportare sintomi transitori quali vertigini e fosfeni. 
Inoltre, tali effetti possono generare disturbi temporanei e 
infl uenzare le capacità cognitive o altre funzioni cerebrali o 
muscolari e possono, pertanto, infl uire negativamente sulla 
capacità di un lavoratore di operare in modo sicuro; 
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 3) correnti negli arti; 
   c)    “effetti indiretti”, effetti provocati dalla presenza 

di un oggetto in un campo elettromagnetico, che potrebbe 
essere causa di un pericolo per la salute e sicurezza, quali:  

 1) interferenza con attrezzature e dispositivi me-
dici elettronici, compresi stimolatori cardiaci e altri im-
pianti o dispositivi medici portati sul corpo; 

 2) rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici 
all’interno di campi magnetici statici; 

 3) innesco di dispositivi elettro-esplosivi 
(detonatori); 

 4) incendi ed esplosioni dovuti all’accensione di 
materiali infi ammabili a causa di scintille prodotte da 
campi indotti, correnti di contatto o scariche elettriche; 

 5) correnti di contatto; 
   d)   “Valori limite di esposizione (VLE)”, valori sta-

biliti sulla base di considerazioni biofi siche e biologiche, 
in particolare sulla base degli effetti diretti acuti e a breve 
termine scientifi camente accertati, ossia gli effetti termici 
e la stimolazione elettrica dei tessuti; 

   e)   “VLE relativi agli effetti sanitari”, VLE al di so-
pra dei quali i lavoratori potrebbero essere soggetti a ef-
fetti nocivi per la salute, quali il riscaldamento termico o 
la stimolazione del tessuto nervoso o muscolare; 

   f)   “VLE relativi agli effetti sensoriali”, VLE al di so-
pra dei quali i lavoratori potrebbero essere soggetti a di-
sturbi transitori delle percezioni sensoriali e a modifi che 
minori nelle funzioni cerebrali; 

   g)    “valori di azione (VA)”, livelli operativi stabiliti 
per semplifi care il processo di dimostrazione della con-
formità ai pertinenti VLE e, ove appropriato, per prendere 
le opportune misure di protezione o prevenzione speci-
fi cate nel presente capo. Nell’allegato XXXVI, parte II:  

 1) per i campi elettrici, per “VA inferiori” e “VA su-
periori” s’intendono i livelli connessi alle specifi che misu-
re di protezione o prevenzione stabilite nel presente capo; 

 2) per i campi magnetici, per “VA inferiori” s’in-
tendono i valori connessi ai VLE relativi agli effetti sen-
soriali e per “VA superiori” i valori connessi ai VLE rela-
tivi agli effetti sanitari.»; 

   c)    l’articolo 208 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 208    (Valori limite di esposizione e valori di azio-

ne).    — 1. Le grandezze fi siche relative all’esposizione 
ai campi elettromagnetici sono indicate nell’allegato 
XXXVI, parte I. I VLE relativi agli effetti sanitari, i VLE 
relativi agli effetti sensoriali e i VA sono riportati nell’al-
legato XXXVI, parti II e III. 

 2. Il datore di lavoro assicura che l’esposizione dei la-
voratori ai campi elettromagnetici non superi i VLE rela-
tivi agli effetti sanitari e i VLE relativi agli effetti senso-
riali, di cui all’allegato XXXVI, parte II per gli effetti non 
termici e di cui all’allegato XXXVI, parte III per gli effet-
ti termici. Il rispetto dei VLE relativi agli effetti sanitari e 
dei VLE relativi agli effetti sensoriali deve essere dimo-
strato ricorrendo alle procedure di valutazione dell’espo-
sizione di cui all’articolo 209. Qualora l’esposizione dei 
lavoratori ai campi elettromagnetici superi uno qualsiasi 
dei VLE, il datore di lavoro adotta misure immediate in 
conformità dell’articolo 210, comma 7. 

 3. Ai fi ni del presente capo, si considera che i VLE siano ri-
spettati qualora il datore di lavoro dimostri che i pertinenti VA 
di cui all’allegato XXXVI, parti II e III, non siano stati supera-
ti. Nel caso in cui l’esposizione superi i VA, il datore di lavoro 
adotta misure in conformità dell’articolo 210, comma 1, salvo 
che la valutazione effettuata in conformità dell’articolo 209, 
comma 1, dimostri che non sono superati i pertinenti VLE e 
che possono essere esclusi rischi per la sicurezza. 

  4. Fermo restando quanto previsto al comma 3, l’espo-
sizione può superare:  

   a)    i VA inferiori per i campi elettrici di cui all’alle-
gato XXXVI parte II, tabella B1, seconda colonna, ove 
giustifi cato dalla pratica o dal processo produttivo, pur-
ché siano verifi cate le seguenti condizioni:  

 1) non siano superati i VLE relativi agli effetti sa-
nitari di cui all’allegato XXXVI, parte II, tabella A2; 

 2) siano evitate eccessive scariche elettriche e 
correnti di contatto di cui all’allegato XXXVI, parte II, 
tabella B3) attraverso le misure specifi che di protezione 
di cui all’articolo 210, comma 5; 

 3) siano state fornite ai lavoratori e ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza informazioni sulle situazioni 
di rischio di cui all’articolo 210  -bis  , comma 1, lettera   b)  ; 

   b)    i VA inferiori per i campi magnetici di cui all’al-
legato XXXVI, parte II, tabella B2, seconda colonna, ove 
giustifi cato dalla pratica o dal processo produttivo, anche 
a livello della testa e del tronco, durante il turno di lavoro, 
purché siano verifi cate le seguenti condizioni:  

 1) il superamento dei VA inferiori per i campi ma-
gnetici di cui all’allegato XXXVI, parte II, tabella B2, e 
l’eventuale superamento dei VLE per gli effetti sensoriali 
di cui all’allegato XXXVI, parte II, tabella A3, sia so-
lamente temporaneo in relazione al processo produttivo; 

 2) non siano superati i VLE relativi agli effetti sa-
nitari di cui all’allegato XXXVI, parte II, tabella A2; 

 3) siano adottate misure in conformità all’artico-
lo 210, comma 8, in caso di sintomi transitori di cui alla 
lettera   a)   del medesimo comma; 

 4) siano state fornite ai lavoratori e ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza informazioni sulle situazioni 
di rischio di cui all’articolo 210  -bis  , comma 1, lettera   b)  . 

  5. Fermo restando quanto previsto ai commi 2, 3 e 4, 
l’esposizione può superare i VLE relativi agli effetti sen-
soriali di cui all’allegato XXXVI, parte II, tabelle A1 e 
A3, e parte III, tabella A2, durante il turno di lavoro, ove 
giustifi cato dalla pratica o dal processo produttivo, pur-
ché siano verifi cate le seguenti condizioni:  

   a)   il loro superamento sia solamente temporaneo in 
relazione al processo produttivo; 

   b)   non siano superati i corrispondenti VLE relativi 
agli effetti sanitari di cui all’allegato XXXVI, parte II, 
tabelle A1 e A2 e parte III, tabelle A1 e A3; 

   c)   nel caso di superamento dei VLE relativi agli ef-
fetti sensoriali di cui all’allegato XXXVI, parte II, tabella 
A1, siano state prese misure specifi che di protezione in 
conformità all’articolo 210, comma 6; 

   d)   siano adottate misure in conformità all’artico-
lo 210, comma 8, in caso di sintomi transitori, di cui alla 
lettera   b)   del medesimo comma; 
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   e)   siano state fornite ai lavoratori informazioni sulle 
situazioni di rischio di cui all’articolo 210  -bis  , comma 1, 
lettera   b)  . 

  6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5, il datore di lavoro 
comunica all’organo di vigilanza territorialmente compe-
tente il superamento dei valori ivi indicati, mediante una 
relazione tecnico-protezionistica contenente:  

   a)   le motivazioni per cui ai fi ni della pratica o del pro-
cesso produttivo è necessario il superamento temporaneo 
dei VA inferiori o degli VLE relativi agli effetti sensoriali; 

   b)   il livello di esposizione dei lavoratori e l’entità del 
superamento; 

   c)   il numero di lavoratori interessati; 
   d)   le tecniche di valutazione utilizzate; 
   e)   le specifi che misure di protezione adottate in con-

formità all’articolo 210; 
   f)   le azioni adottate in caso di sintomi transitori; 
   g)   le informazioni fornite ai lavoratori e ai rappre-

sentanti dei lavoratori per la sicurezza sulle situazioni di 
rischio di cui all’articolo 210  -bis  , comma 1, lettera   b)  .»; 

   d)    l’articolo 209 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 209    (Valutazione dei rischi e identifi cazione 

dell’esposizione).    — 1. Nell’ambito della valutazione dei 
rischi di cui all’articolo 181, il datore di lavoro valuta tutti 
i rischi per i lavoratori derivanti da campi elettromagnetici 
sul luogo di lavoro e, quando necessario, misura o calcola i 
livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i la-
voratori. La valutazione, la misurazione e il calcolo devono 
essere effettuati tenendo anche conto delle guide pratiche 
della Commissione europea, delle pertinenti norme tecni-
che europee e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), 
delle specifi che buone prassi individuate o emanate dalla 
Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 
del presente decreto, e delle informazioni reperibili presso 
banche dati dell’INAIL o delle regioni. La valutazione, la 
misurazione e il calcolo devono essere effettuati, inoltre, te-
nendo anche conto delle informazioni sull’uso e sulla sicu-
rezza rilasciate dai fabbricanti o dai distributori delle attrez-
zature, ovvero dei livelli di emissione indicati in conformità 
alla legislazione europea, ove applicabili alle condizioni di 
esposizione sul luogo di lavoro o sul luogo di installazione. 

 2. Qualora non sia possibile stabilire con certezza il ri-
spetto dei VLE sulla base di informazioni facilmente acces-
sibili, la valutazione dell’esposizione è effettuata sulla base 
di misurazioni o calcoli. In tal caso si deve tenere conto del-
le incertezze riguardanti la misurazione o il calcolo, quali 
errori numerici, modellizzazione delle sorgenti, geometria 
del modello anatomico e proprietà elettriche dei tessuti e dei 
materiali, determinate secondo la buona prassi metrologica. 

 3. La valutazione, la misurazione e il calcolo di cui al 
comma 1, non devono necessariamente essere effettua-
ti in luoghi di lavoro accessibili al pubblico, ove si sia 
già proceduto ad una valutazione conformemente alle di-
sposizioni relative alla limitazione dell’esposizione del-
la popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 
GHz e risultino rispettate per i lavoratori le restrizioni 
previste dalla raccomandazione 1999/519/CE del Consi-
glio, del 12 luglio 1999, e siano esclusi rischi relativi alla 
sicurezza. 

 4. La valutazione, la misurazione e il calcolo di cui al 
comma 1, non devono necessariamente essere effettuati 
ove siano utilizzate dai lavoratori, conformemente alla 
loro destinazione d’uso, attrezzature destinate al pubbli-
co, conformi a norme di prodotto dell’Unione europea 
che stabiliscano livelli di sicurezza più rigorosi rispetto 
a quelli previsti dal presente capo, e non sia utilizzata 
nessun’altra attrezzatura. 

  5. Nell’ambito della valutazione del rischio di cui 
all’articolo 181, il datore di lavoro presta particolare at-
tenzione ai seguenti elementi:  

   a)   la frequenza, il livello, la durata e il tipo di espo-
sizione, inclusa la distribuzione sul corpo del lavoratore e 
sul volume del luogo di lavoro; 

   b)   i valori limite di esposizione e i valori di azione di 
cui all’articolo 208; 

   c)   effetti biofi sici diretti; 
   d)   tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavo-

ratori particolarmente sensibili al rischio; eventuali effetti 
sulla salute e la sicurezza dei lavoratori esposti a rischi par-
ticolari, con particolare riferimento a soggetti portatori di di-
spositivi medici impiantati, attivi o passivi, o dispositivi me-
dici portati sul corpo e le lavoratrici in stato di gravidanza; 

   e)   qualsiasi effetto indiretto di cui all’articolo 207, 
comma 1, lettera   c)  ; 

   f)   l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative 
progettate per ridurre i livelli di esposizione ai campi 
elettromagnetici; 

   g)   la disponibilità di azioni di risanamento vol-
te a minimizzare i livelli di esposizione ai campi 
elettromagnetici; 

   h)   informazioni adeguate raccolte nel corso della 
sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 211; 

   i)   informazioni fornite dal fabbricante delle 
attrezzature; 

   l)   altre informazioni pertinenti relative a salute e 
sicurezza; 

   m)   sorgenti multiple di esposizione; 
   n)   esposizione simultanea a campi di frequenze 

diverse. 
 6. Il datore di lavoro precisa, nel documento di valuta-

zione del rischio di cui all’articolo 28, le misure adottate, 
previste dall’articolo 210. 

 7. Fatti salvi gli articoli 50, 184, 210 e 210  -bis   del pre-
sente decreto, il datore di lavoro privato può consentire 
l’accesso al documento di valutazione di cui al comma 1 in 
tutti i casi in cui vi sia interesse e in conformità alle dispo-
sizioni vigenti e lo può negare qualora tale accesso pregiu-
dichi la tutela dei propri interessi commerciali, compresi 
quelli relativi alla proprietà intellettuale e in conformità 
alle disposizioni vigenti. Per i documenti di valutazione dei 
rischi elaborati o detenuti da pubbliche amministrazioni, si 
applica la disciplina del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. Qualora la valutazione contenga i dati personali dei 
lavoratori, l’accesso avviene nel rispetto delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.»; 

   e)    l’articolo 210 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 210    (Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i 

rischi).     — 1. A seguito della valutazione dei rischi, qualo-
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ra risulti che i valori di azione di cui all’articolo 208 sono 
superati, il datore di lavoro, a meno che la valutazione ef-
fettuata a norma dell’articolo 209, comma 1, dimostri che 
i pertinenti valori limite di esposizione non sono superati 
e che possono essere esclusi rischi relativi alla sicurez-
za, elabora ed applica un programma d’azione che com-
prenda misure tecniche e organizzative intese a prevenire 
esposizioni superiori ai valori limite di esposizione rela-
tivi agli effetti sensoriali e ai valori limite di esposizione 
relativi agli effetti sanitari, tenendo conto in particolare:  

   a)   di altri metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione ai campi elettromagnetici; 

   b)   della scelta di attrezzature che emettano campi 
elettromagnetici di intensità inferiore, tenuto conto del 
lavoro da svolgere; 

   c)   delle misure tecniche per ridurre l’emissione dei 
campi elettromagnetici, incluso se necessario l’uso di di-
spositivi di sicurezza, schermature o di analoghi mecca-
nismi di protezione della salute; 

   d)   degli appropriati programmi di manutenzione del-
le attrezzature di lavoro, dei luoghi e delle postazioni di 
lavoro; 

   e)   della progettazione e della struttura dei luoghi e 
delle postazioni di lavoro; 

   f)   della limitazione della durata e dell’intensità 
dell’esposizione; 

   g)   della disponibilità di adeguati dispositivi di prote-
zione individuale; 

   h)   di misure appropriate al fi ne di limitare e control-
lare l’accesso, quali segnali, etichette, segnaletica al suo-
lo e barriere; 

   i)   in caso di esposizione a campi elettrici, delle mi-
sure e procedure volte a gestire le scariche elettriche e le 
correnti di contatto mediante mezzi tecnici e mediante la 
formazione dei lavoratori. 

 2. Sulla base della valutazione dei rischi di cui all’artico-
lo 209, il datore di lavoro elabora e applica un programma 
d’azione che comprenda misure tecniche e organizzative 
volte a prevenire qualsiasi rischio per lavoratori apparte-
nenti a gruppi particolarmente sensibili al rischio e qual-
siasi rischio dovuto a effetti indiretti di cui all’articolo 207. 

 3. Il datore di lavoro, in conformità all’articolo 183, 
adatta le misure di cui al presente articolo alle esigenze 
dei lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente sen-
sibili al rischio e, se del caso, a valutazioni individuali 
dei rischi, in particolare nei confronti dei lavoratori che 
hanno dichiarato, anche a seguito delle informazioni ri-
cevute ai sensi dell’articolo 210  -bis  , di essere portatori 
di dispositivi medici impiantati attivi o passivi, o hanno 
dichiarato l’uso di dispositivi medici sul corpo o nei con-
fronti delle lavoratrici in stato di gravidanza che hanno 
informato il datore di lavoro della loro condizione. 

 4. Sulla base della valutazione dei rischi di cui all’artico-
lo 209, i luoghi di lavoro in cui i lavoratori possono essere 
esposti a campi elettromagnetici che superano i VA sono in-
dicati con un’apposita segnaletica conforme a quanto stabi-
lito nel titolo V del presente decreto, recante le prescrizioni 
minime per la segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo 
di lavoro. Le aree in questione sono inoltre identifi cate e 
l’accesso alle stesse è limitato in maniera opportuna. 

 5. Nei casi di cui all’articolo 208, commi 3 e 4, sono 
adottate misure di protezione specifi che, quali l’infor-
mazione e la formazione dei lavoratori a norma dell’ar-
ticolo 210  -bis  , l’uso di strumenti tecnici e la protezione 
individuale, da realizzarsi anche mediante la messa a 
terra degli oggetti di lavoro, il collegamento elettrico dei 
lavoratori con gli oggetti di lavoro nonché, se del caso e a 
norma degli articoli 75, 76 e 77, con l’impiego di scarpe e 
guanti isolanti e di indumenti protettivi. 

 6. Nel caso di cui all’articolo 208, comma 5, sono adot-
tate misure di protezione specifi che, quali il controllo dei 
movimenti. 

 7. I lavoratori non devono essere esposti a valori supe-
riori ai VLE relativi agli effetti sanitari e ai VLE relativi 
agli effetti sensoriali a meno che non sussistano le condi-
zioni di cui all’articolo 212, e all’articolo 208, commi 3, 4 
e 5. Qualora, nonostante i provvedimenti presi dal datore 
di lavoro in applicazione del presente capo, i VLE relativi 
agli effetti sanitari o i VLE relativi agli effetti sensoriali 
sono superati, il datore di lavoro adotta misure immediate 
per riportare l’esposizione al di sotto dei VLE. Il datore di 
lavoro individua e registra le cause del superamento dei 
VLE relativi agli effetti sanitari e dei VLE relativi agli 
effetti sensoriali e modifi ca di conseguenza le misure di 
protezione e prevenzione per evitare un nuovo supera-
mento. Le misure di protezione e prevenzione modifi cate 
sono conservate con le modalità di cui all’articolo 53. 

  8. Nei casi di cui all’articolo 208, commi 3, 4 e 5, non-
ché nell’ipotesi in cui il lavoratore riferisce la compar-
sa di sintomi transitori, il datore di lavoro aggiorna, se 
necessario, la valutazione dei rischi e le misure di pre-
venzione. Ai fi ni del presente comma, i sintomi transitori 
possono comprendere:  

   a)   percezioni ed effetti sensoriali nel funzionamento 
del sistema nervoso centrale, nella testa, indotti da campi 
magnetici variabili nel tempo; 

   b)   effetti indotti da campi magnetici statici, quali 
vertigini e nausea.»; 

   f)    dopo l’articolo 210 è inserito il seguente:  
 «Art. 210  -bis      (Informazione e formazione dei lavorato-

ri e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza)   . — 
1. Ai sensi di quanto previsto all’articolo 184, comma 1, 
lettera   b)   , il datore di lavoro garantisce, inoltre, che i la-
voratori che potrebbero essere esposti ai rischi derivanti 
dai campi elettromagnetici sul luogo di lavoro e i loro 
rappresentanti ricevano le informazioni e la formazione 
necessarie in relazione al risultato della valutazione dei 
rischi con particolare riguardo:  

   a)   agli eventuali effetti indiretti dell’esposizione; 
   b)   alla possibilità di sensazioni e sintomi transitori 

dovuti a effetti sul sistema nervoso centrale o periferico; 
   c)   alla possibilità di rischi specifi ci nei confronti 

di lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente sen-
sibili al rischio, quali i soggetti portatori di dispositivi 
medici o di protesi metalliche e le lavoratrici in stato di 
gravidanza.»; 

   g)    l’articolo 211 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 211    (Sorveglianza sanitaria).    — La sorveglianza 

sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una 
volta l’anno o con periodicità inferiore decisa dal medico 
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competente con particolare riguardo ai lavoratori partico-
larmente sensibili al rischio di cui all’articolo 183, tenuto 
conto dei risultati della valutazione dei rischi trasmessi 
dal datore di lavoro. L’organo di vigilanza, con provve-
dimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 
diversi da quelli forniti dal medico competente. 

 2. Nel caso in cui un lavoratore segnali effetti indeside-
rati o inattesi sulla salute, ivi compresi effetti sensoriali, il 
datore di lavoro garantisce, in conformità all’articolo 41, 
che siano forniti al lavoratore o ai lavoratori interessati un 
controllo medico e, se necessario, una sorveglianza sani-
taria appropriati. Il controllo di cui al presente comma è 
garantito anche nei casi in cui sia stata rilevata un’espo-
sizione superiore ai VLE per gli effetti sensoriali oppure 
un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sanitari. 

 3. I controlli e la sorveglianza di cui al presente articolo 
sono effettuati, a cura e spese del datore di lavoro, in ora-
rio scelto da lavoratore.»; 

   h)    l’articolo 212 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 212    (Deroghe).    — 1. Il Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il Ministero della 
salute, può autorizzare, su richiesta del datore di lavoro e 
in presenza di specifi che circostanze documentate e sol-
tanto per il periodo in cui rimangono tali, deroghe al ri-
spetto dei VLE di cui all’articolo 208, comma 1, secondo 
criteri e modalità da defi nirsi con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
della salute, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione. Il datore 
di lavoro informa il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza della richiesta di deroga. 

  2. L’autorizzazione delle deroghe di cui al comma 1 è 
subordinata al rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   dalla valutazione del rischio effettuata conforme-
mente all’articolo 209 risulti dimostrato che i VLE sono 
superati; 

   b)   tenuto conto dello stato dell’arte, risultano appli-
cate tutte le misure tecnico-organizzative; 

   c)   le circostanze giustifi cano debitamente il supera-
mento dei VLE; 

   d)   si è tenuto conto delle caratteristiche del luogo 
di lavoro, delle attrezzature di lavoro e delle pratiche di 
lavoro; 

   e)   il datore di lavoro dimostra che i lavoratori sono 
sempre protetti contro gli effetti nocivi per la salute e i ri-
schi per la sicurezza, avvalendosi in particolare di norme 
e orientamenti comparabili, più specifi ci e riconosciuti a 
livello internazionale; 

   f)   nel caso di installazione, controllo, uso, sviluppo 
e manutenzione degli apparati di Risonanza magnetica 
(RM) per i pazienti nel settore sanitario o della ricerca 
correlata, il datore di lavoro dimostra che i lavoratori 
sono sempre protetti dagli effetti nocivi per la salute e 
dai rischi per la sicurezza, assicurando in particolare che 
siano seguite le istruzioni per l’uso in condizioni di sicu-
rezza fornite dal fabbricante ai sensi del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1997, n. 46, e successive modifi cazioni, 
concernente “Attuazione della direttiva 93/42/CEE, con-
cernente i dispositivi medici.”; 

   i)    all’articolo 219 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al comma 1, lettera   a)  , le parole: “209, commi 
1 e 5” sono sostituite dalle seguenti: “209, commi 1 e 6”; 

 2) al comma 1, lettera   b)  , le parole: “e 209, commi 
2 e 4.” sono sostituite dalle seguenti: “e 209, comma 5.”; 

 3) al comma 2, lettera   a)  , le parole: “, 210, com-
ma 1,” sono sostituite dalle seguenti: “, 210, commi 1 e 
2,”; 

 4) al comma 2, lettera   b)  , le parole: “, 210, commi 
2 e 3,” sono sostituite dalle seguenti: “, 210, commi da 3 
a 8.”; 

   l)   l’allegato XXXVI è sostituito dall’allegato al pre-
sente decreto.».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Le pubbliche amministrazioni interessate provvedo-
no ai compiti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 1° agosto 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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    ALLEGATO 1
     (articolo 1, comma 1, lettera l) 

 «   ALLEGATO    XXXVI 

 Parte I -    Grandezze fi siche concernenti l’esposizione ai 
campi elettromagnetici.  

  Le seguenti grandezze fi siche sono utilizzate per de-
scrivere l’esposizione ai campi elettromagnetici:  

 l’intensità di campo elettrico (E) è una quantità vet-
toriale che corrisponde alla forza esercitata su una parti-
cella carica indipendentemente dal suo movimento nello 
spazio. È espressa in volt per metro (Vm   -1   ). È necessa-
rio distinguere il campo elettrico ambientale rispetto al 
campo elettrico presente all’interno del corpo (in situ) a 
seguito dell’esposizione al campo elettrico ambientale; 

 la corrente attraverso gli arti (I   L   ) è la corrente che at-
traversa gli arti di una persona esposta a campi elettroma-
gnetici nell’intervallo di frequenze comprese tra 10 MHz 
e 110 MHz a seguito del contatto con un oggetto in un 
campo elettromagnetico o del fl usso di correnti capacitive 
indotte nel corpo esposto. È espressa in ampere (A); 

 la corrente di contatto (I   C   ) è una corrente che com-
pare quando una persona entra in contatto con un oggetto 
conduttore a diverso potenziale elettrico all’interno di un 
campo elettromagnetico. È espressa in ampere (A). Una 
corrente di contatto stabile nel tempo si verifi ca quando la 
persona è in contatto continuo con un oggetto all’interno 
di un campo elettromagnetico. Nel momento in cui si sta-
bilisce tale contatto, può verifi carsi una scarica di scintille 
con correnti transitorie associate; 

 la carica elettrica (Q) è la grandezza impiegata per le 
scariche elettriche ed è espressa in coulomb (C); 

 l’intensità di campo magnetico (H) è una grandezza 
vettoriale che, insieme all’induzione magnetica, specifi ca 
un campo magnetico in qualunque punto dello spazio. È 
espressa in ampere per metro (Am   -1   ); 

 l’induzione magnetica (B) è una grandezza vetto-
riale che determina una forza che agisce sulle cariche in 
movimento. È espressa in tesla (T). Nello spazio libero e 
nei materiali biologici l’induzione magnetica e l’intensi-
tà del campo magnetico sono intercambiabili in base alla 
seguente equivalenza: intensità di campo magnetico (H) 
pari a 1 Am   -1   = induzione magnetica (B) pari a 4π 10   -7    T 
(circa 1,25 microtesla); 

 densità di potenza (S). Questa grandezza si impiega 
nel caso delle frequenze molto alte, per le quali la pro-
fondità di penetrazione nel corpo è piccola. Si tratta della 
potenza radiante incidente perpendicolarmente a una su-
perfi cie, divisa per l’area della superfi cie in questione; è 
espressa in watt per metro quadrato (Wm   -2   ); 

 assorbimento specifi co di energia (SA). È l’ener-
gia assorbita per unità di massa di tessuto biologico e si 
esprime in joule per chilogrammo (Jkg   -1   ). Nel presente 
decreto, questa grandezza è utilizzata per la defi nizione 
dei limiti per gli effetti sensoriali derivanti da esposizioni 
a microonde pulsate; 

 tasso di assorbimento specifi co di energia (SAR). Si 
tratta del valore mediato, su tutto il corpo o su alcune parti 
di esso, del tasso di assorbimento di energia per unità di 
massa di tessuto corporeo, ed è espresso in watt per chilo-
grammo (Wkg   -1   ). Il SAR riferito a tutto il corpo (a corpo 
intero) è una grandezza ampiamente accettata per porre in 
rapporto gli effetti termici nocivi (sanitari) all’esposizio-
ne alle radiofrequenze (RF). Oltre al valore del SAR me-
dio a corpo intero, sono necessari anche valori del SAR 
locale per valutare e limitare la deposizione eccessiva di 
energia in parti piccole del corpo conseguenti a partico-
lari condizioni di esposizione, quali ad esempio il caso di 
un individuo esposto a RF di frequenze di pochi MHz (ad 
esempio provenienti da riscaldatori dielettrici), e di indi-
vidui esposti nel campo vicino di un’antenna. 

 Tra le grandezze sopra citate, possono essere misura-
te direttamente l’induzione magnetica (B), la corrente di 
contatto (I   C   ), la corrente attraverso gli arti (I   L   ), l’intensità 
di campo elettrico (E), l’intensità di campo magnetico (H) 
e la densità di potenza (S). 

 Parte II -    Effetti non termici.  

 Valori limite di esposizione e valori di azione nell’in-
tervallo di frequenze tra 0 Hz E 10 Mhz. 

  A.    Valori limite di esposizione (VLE). 

 I VLE per le frequenze inferiori a 1 Hz (tabella A1) 
sono limiti per il campo magnetico statico, la cui mi-
surazione non è infl uenzata dalla presenza del soggetto 
esposto. 

 I VLE per le frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz 
(tabella A2) sono limiti per i campi elettrici indotti all’in-
terno del corpo (in situ) a seguito dell’esposizione a cam-
pi elettrici e magnetici variabili nel tempo. 

 VLE per l’induzione magnetica esterna a frequenze tra 
0 e 1 Hz. 

 Il VLE relativo agli effetti sensoriali è il VLE appli-
cabile in condizioni di lavoro normali (tabella A1) ed è 
correlato alla prevenzione di nausea e vertigini dovute a 
disturbi sull’organo dell’equilibrio, e di altri effetti fi sio-
logici, conseguenti principalmente al movimento del sog-
getto esposto all’interno di un campo magnetico statico. 

 Il VLE relativo agli effetti sanitari in condizioni di la-
voro controllate (tabella A1) è applicabile su base tempo-
ranea durante il turno di lavoro, ove giustifi cato dalla pra-
tica o dal processo produttivo, purché siano state adottate 
le misure di prevenzione di cui all’articolo 208, comma 4. 
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  TABELLA    A1 

 VLE per l’induzione magnetica esterna (B   0   ) per frequenze comprese tra 0 e 1 Hz 

 VLE relativi agli effetti sensoriali [T] 
 Condizioni di lavoro normali  2 

 Esposizione localizzata degli arti  8 
 VLE relativi agli effetti sanitari [T] 

 Condizioni di lavoro controllate  8 

   
 VLE relativi agli effetti sanitari per il campo elettrico interno (in situ) per frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz. 
 I VLE relativi agli effetti sanitari (tabella A2) sono correlati alla stimolazione elettrica di tutti i tessuti del sistema 

nervoso centrale e periferico nel corpo, compresa la testa. 

  TABELLA    A2 

 VLE relativi agli effetti sanitari per l’intensità di campo elettrico interno a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz 

 Intervallo di frequenza   VLE relativi agli effetti sanitari [Vm   -1   ] (valore di picco)  
  1 Hz ≤ f < 3 kHz   1,1 

  3 kHz ≤ f ≤ 10 MHz   3,8 ×10   -4    f 

   
 Nota A2-1: f è la frequenza espressa in hertz (Hz). 
 Nota A2-2: i VLE relativi agli effetti sanitari per il campo elettrico interno sono riferiti al valore spaziale di picco 

sull’intero corpo del soggetto esposto. 
 Nota A2-3: i VLE sono valori di picco temporali che sono pari ai valori effi caci (RMS) moltiplicati per √2 per i cam-

pi sinusoidali. Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi dell’articolo 209 è 
di norma basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione 
dei livelli di rischio di cui all’articolo 28, comma 3  -ter  , del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere in-
dicate procedure alternative di valutazione scientifi camente provate e validate, che conducano a risultati comparabili. 

 VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno (in situ) per frequenze comprese tra 1 Hz e 400 Hz. 
 I VLE relativi agli effetti sensoriali (tabella A3) sono correlati agli effetti del campo elettrico interno sul sistema 

nervoso centrale nella testa, tra cui fosfeni e modifi che minori e transitorie di talune funzioni cerebrali. 

  TABELLA    A3 

 VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno a frequenze comprese tra 1 Hz e 400 Hz 

   

 Intervallo di frequenza  VLE relativi agli effetti sensoriali [Vm   -1   ] (valore di picco) 
 1 Hz ≤ f < 10 Hz  0,7/f 
 10 Hz ≤ f < 25 Hz  0,07 
 25 Hz ≤ f ≤ 400 Hz  0,0028 f 

   
  Nota A3-1: f è la frequenza espressa in hertz (Hz). 
 Nota A3-2: i VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno sono riferiti al valore di picco spaziale 

nella testa del soggetto esposto. 
 Nota A3-3: i VLE sono valori di picco temporali che sono pari ai valori effi caci (RMS) moltiplicati per √2 per i cam-

pi sinusoidali. Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi dell’articolo 209 è 
di norma basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione 
dei livelli di rischio di cui all’articolo 28, comma 3  -ter  , del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere in-
dicate procedure alternative di valutazione scientifi camente provate e validate, che conducano a risultati comparabili. 
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  B.    Valori di azione (VA). 
  I valori di azione (VA), espressi nelle grandezze fi siche misurabili di seguito riportate, consentono una valutazione 

semplifi cata della conformità ai pertinenti VLE. In particolare il rispetto dei VA garantisce il rispetto dei pertinenti 
VLE, mentre il superamento dei VA medesimi corrisponde all’obbligo di adottare le pertinenti misure di prevenzione 
e protezione di cui all’articolo 210:  

 VA (E) inferiori e VA (E) superiori, per i campi elettrici ambientali variabili nel tempo, come indicati nella tabella 
B1; 

 VA (B) inferiori e VA (B) superiori, per l’induzione magnetica ambientale variabile nel tempo, come indicati nella 
tabella B2; 

 VA (I   C   ) per la corrente di contatto, come indicati nella tabella B3; 
 VA (B   0   ) per l’induzione magnetica di campi magnetici statici, come indicati nella tabella B4. 

 I VA per E e B corrispondono ai valori del campo elettrico e magnetico imperturbati, calcolati o misurati sul posto 
di lavoro nello spazio occupato dal corpo del lavoratore, in assenza di questi. Il valore di B   0    non è perturbato dalla 
presenza del soggetto esposto. 

 Valori di azione (VA) per esposizione a campi elettrici. 
 I VA inferiori (tabella B1, seconda colonna) per il campo elettrico ambientale sono stabiliti al fi ne di prevenire sca-

riche elettriche nell’ambiente di lavoro, e garantiscono il rispetto dei VLE (tabelle A2 e A3). 
 I VA superiori (tabella B1, terza colonna) garantiscono anch’essi il rispetto dei VLE (tabelle A2 e A3), ma non assi-

curano l’assenza di scariche elettriche a meno che non siano intraprese le misure di protezione di cui all’articolo 210, 
comma 5. 

  TABELLA    B1 

  VA per i campi elettrici ambientali a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz  

 Intervallo di frequenza  VA (E) inferiori per l’intensità
del campo elettrico [Vm   -1   ] (valori RMS) 

 VA (E) superiori per l’intensità
del campo elettrico [Vm   -1   ] (valori RMS) 

 1 ≤ f < 25 Hz  2,0 × 10   4   2,0 × 10   4  
 25 ≤ f < 50 Hz  5,0 × 10   5    /f  2,0 × 10   4  

 50 Hz ≤ f < 1,64 kHz  5,0 × 10   5    /f  1,0 × 10   6    /f 
 1,64 ≤ f < 3 kHz  5,0 × 10   5    /f  6,1 × 10   2  

 3 kHz ≤ f ≤ 10 MHz  1,7 × 10   2   6,1 × 10   2  

   
 Nota B1-1: f è la frequenza espressa in hertz (Hz). 
 Nota B1-2: i VA (E) inferiori e i VA (E) superiori sono valori effi caci (RMS) che sono pari ai valori di picco divisi 

per √2 per i campi sinusoidali. Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi 
dell’articolo 209 è di norma basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e speciali-
stici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all’articolo 28, comma 3  -ter  , del presente decreto. In tale ambito po-
tranno altresì essere indicate procedure alternative di valutazione scientifi camente provate e validate, che conducano 
a risultati comparabili. 

 Nota B1-3: i VA sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo del lavora-
tore. Ciò comporta una valutazione dell’esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori massimi, 
consegue la conformità automatica ai VLE in tutte le condizioni di esposizione non uniformi. Al fi ne di semplifi care la 
valutazione della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui 
all’articolo 28, comma 3  -ter  , del presente decreto potranno essere indicati, sulla base di una dosimetria consolidata, 
criteri relativi alla media spaziale dei campi misurati in specifi che condizioni non uniformi, da utilizzare al posto del 
criterio del valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi centimetri dal 
corpo, il campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per caso mediante 
dosimetria. 

 Valori di azione (VA) per esposizione a campi magnetici. 
 I VA superiori (tabella B2, terza colonna) garantiscono il rispetto dei VLE relativi agli effetti sanitari correlati alla 

stimolazione elettrica dei tessuti nervosi periferici e centrali (tabella A2). L’osservanza dei VA superiori assicura che 
non siano superati i VLE relativi agli effetti sanitari ma, se l’esposizione della testa supera i VA inferiori per esposizio-
ni a frequenze fi no a 400 Hz, sono possibili effetti sensoriali, come fosfeni o modifi che minori e transitorie dell’atti-
vità cerebrale. In tal caso, ove giustifi cato dalla pratica o dal processo produttivo, è possibile applicare l’articolo 208, 
comma 3, lettera   b)  . 
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 I VA inferiori (tabella B2, seconda colonna), garantiscono per le frequenze al di sotto di 400 Hz il rispetto dei VLE 
relativi agli effetti sensoriali (tabella A3), mentre per le frequenze al di sopra di 400 Hz coincidono con i VA superiori 
assicurando il rispetto dei VLE relativi agli effetti sanitari (tabella A2). 

 I VA per l’esposizione degli arti (tabella B2, quarta colonna) garantiscono il rispetto dei VLE per gli effetti sanitari 
relativi alla stimolazione elettrica dei tessuti limitatamente agli arti, tenuto conto del fatto che il campo magnetico 
presenta un accoppiamento più debole negli arti che nel corpo intero. Questi valori possono essere utilizzati in caso di 
esposizione strettamente confi nata agli arti, restando ferma la necessità di valutare il rispetto dei VA su tutto il corpo 
del lavoratore. 

  TABELLA    B2 

  VA per i campi magnetici ambientali a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz  

 Intervallo di frequenza 
 VA (B) inferiori per 

l’induzione magnetica
[μT] (valori RMS) 

 VA (B) superiori per 
l’induzione magnetica

[μT] (valori RMS) 

 VA (B) per l’induzione magnetica
per esposizione localizzata

degli arti [μT] (valori RMS) 
 1 ≤ f < 8 Hz  2,0 × 10   5    /f   2   3,0 × 10   5    /f  9,0 × 10   5    /f 
 8 ≤ f < 25 Hz  2,5 × 10   4    /f  3,0 × 10   5    /f  9,0 × 10   5    /f 

 25 ≤ f < 300 Hz  1,0 × 10   3   3,0 × 10   5    /f  9,0 × 10   5    /f 
 300 Hz ≤ f < 3 kHz  3,0 × 10   5    /f  3,0 × 10   5    /f  9,0 × 10   5    /f 
 3 kHz ≤ f ≤ 10 MHz  1,0 × 10   2   1,0 × 10   2   3,0 × 10   2  

   
 Nota B2-1: f è la frequenza espressa in Hertz (Hz). 
 Nota B2-2: i VA (B) inferiori e i VA (B) superiori sono valori effi caci (RMS) che sono pari ai valori di picco divisi 

per √2 per i campi sinusoidali. Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi 
dell’articolo 209 è di norma basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e speciali-
stici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all’articolo 28, comma 3  -ter  , del presente decreto. In tale ambito po-
tranno altresì essere indicate procedure alternative di valutazione scientifi camente provate e validate, che conducano 
a risultati comparabili. 

 Nota B2-3: i VA sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo del lavora-
tore. Ciò comporta una valutazione dell’esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori massimi, 
consegue la conformità automatica ai VLE in tutte le condizioni di esposizione non uniformi. Al fi ne di semplifi care la 
valutazione della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui 
all’articolo 28, comma 3  -ter  , del presente decreto potranno essere indicati, sulla base di una dosimetria consolidata, 
criteri relativi alla media spaziale dei campi misurati in specifi che condizioni non uniformi, da utilizzare al posto del 
criterio del valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi centimetri dal 
corpo, il campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per caso mediante 
dosimetria. 

  TABELLA    B3 

  VA per la corrente di contatto I    C  

 Frequenza  VA (I   C   ) corrente di contatto stabile
nel tempo [mA] (RMS) 

 Fino a 2,5 kHz  1,0 
 2,5 ≤ f < 100 kHz  0,4 f 

 100 kHz ≤ f ≤ 10000 kHz  40 

   
 Nota B3-1: f è la frequenza espressa in chilohertz (kHz). 
 Valori di azione (VA) per l’induzione magnetica esterna (B   0   ) di campi magnetici statici ai fi ni della prevenzione da 

effetti e rischi indiretti. 
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  TABELLA    B4 

  VA per l’induzione magnetica di campi magnetici statici  

 Rischi  VA (B   0   ) [mT] 
 Interferenza con dispositivi impiantabili attivi,

ad esempio stimolatori cardiaci  0,5 

 Rischio di attrazione e propulsivo nel campo periferico
di sorgenti ad alta intensità (> 100 mT)  3 

   

 Parte III -    Effetti termici.  

 Valori limite di esposizione e valori di azione nell’intervallo di frequenze tra 100 kHz e 300 GHz. 
  A.    Valori limite di esposizione (VLE). 

 I VLE relativi agli effetti sanitari per le frequenze comprese tra 100 kHz e 6 GHz (tabella A1) sono riferiti alla po-
tenza (energia per unità di tempo) assorbita per unità di massa di tessuto corporeo, derivante da esposizione a campi 
elettrici, magnetici, ed elettromagnetici. 

 Il VLE relativo agli effetti sensoriali per le frequenze comprese tra 0,3 e 6 GHz (tabella A2) è riferito all’energia 
assorbita per ogni piccola massa (10   g)   di tessuto all’interno della testa, derivante da esposizione a campi elettroma-
gnetici, ed è fi nalizzato alla prevenzione degli effetti uditivi provocati da esposizioni della testa a microonde pulsate. 

 I VLE relativi agli effetti sanitari per le frequenze superiori a 6 GHz (tabella A3) sono riferiti alla densità di potenza 
di onda elettromagnetica incidente sulla superfi cie corporea. 

  TABELLA    A1 

  VLE relativi agli effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici
a frequenze comprese tra 100 kHz e 6 GHz  

 VLE relativi agli effetti sanitari  Valori di SAR mediati per ogni periodo
di sei minuti [Wkg   -1   ] 

 VLE relativo allo stress termico sistemico,
espresso come SAR medio a corpo intero  0,4 

 VLE relativo allo stress termico localizzato nella testa e nel tronco,
espresso come SAR locale (nella testa e nel tronco)  10 

 VLE relativo allo stress termico localizzato, negli arti,
espresso come SAR locale (negli arti)  20 

   
 Nota A1-1: il rispetto dei VLE sul SAR locale deve essere assicurato in termini di valore medio su ogni elemento di 

massa pari a 10 g di tessuto contiguo della parte del corpo interessata; il massimo valore del SAR locale così ottenuto deve 
essere impiegato per la verifi ca di conformità con il pertinente VLE. Tali elementi di massa dovrebbero essere caratterizzati 
da proprietà elettriche approssimativamente omogenee. Il concetto di massa di tessuto contiguo può essere utilizzato nella 
dosimetria numerica, nel cui ambito può anche essere utilizzata una geometria semplifi cata, quale una massa cubica o sferica 
di tessuto, date le diffi coltà pratiche di identifi cazione degli elementi contigui mediante misurazioni fi siche dirette. 

  TABELLA    A2 

  VLE relativo agli effetti sensoriali per esposizione a campi elettromagnetici
a frequenze comprese tra 0,3 e 6 GHz  

 Intervallo di frequenza  Assorbimento specifico locale
di energia nella testa (SA) [mJkg   -1   ] 

 0,3 ≤ f ≤ 6 GHz  10 

   
 Nota A2-1: la massa adottata per mediare l’SA locale è pari a 10 g di tessuto. 
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  TABELLA    A3 

  VLE relativo agli effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici
di frequenze comprese tra 6 GHz e 300 GHz  

 Intervallo di frequenza  Densità di potenza [Wm   -2   ] 
 6 GHz ≤ f ≤ 300 GHz  50 

   
 Nota A3-1: il rispetto del VLE sulla densità di potenza deve essere garantito in termini di valore medio per ogni 

superfi cie corporea esposta di 20 cm   2   , con la condizione aggiuntiva che la densità di potenza mediata su ogni super-
fi cie di 1 cm   2    non superi il valore di 1000 Wm   -2   . Le densità di potenza a frequenze comprese tra 6 e 10 GHz devono 
inoltre essere mediate per ogni periodo di sei minuti. Al di sopra di 10 GHz la densità di potenza deve essere mediata 
su periodi di 68/f   1,05    minuti (dove f è la frequenza in   GHz)   per tenere conto della graduale diminuzione della profondità 
di penetrazione con l’aumento della frequenza. 
  B.    Valori di azione (VA). 

  I valori di azione (VA), espressi nelle grandezze fi siche misurabili di seguito riportate, consentono una valutazione 
semplifi cata della conformità ai pertinenti VLE. In particolare il rispetto dei VA garantisce il rispetto dei pertinenti 
VLE, mentre il superamento dei VA medesimi corrisponde all’obbligo di adottare le pertinenti misure di prevenzione 
e protezione di cui all’articolo 210:  

 VA (E) per i campi elettrici ambientali variabili nel tempo, come indicati nella tabella B1; 
 VA (B) per l’induzione magnetica ambientale variabile nel tempo, come indicati nella tabella B1; 
 VA (S) per la densità di potenza ambientale come indicati nella tabella B1; 
 VA (I   C   ) per la corrente di contatto, come indicati nella tabella B2; 
 VA (I   L   ) per la corrente attraverso gli arti, come indicati nella tabella B2. 

 Valori di azione (VA) per esposizione a campi elettrici e magnetici. 
 I VA per E e B corrispondono ai valori del campo elettrico e magnetico imperturbati, e sono intesi come valori mas-

simi calcolati o misurati sul posto di lavoro nello spazio occupato dal corpo del lavoratore o parti specifi che di questo. 
 I VA (E) e VA (B) derivano dai VLE relativi al SAR e alla densità di potenza (tabelle A1 e A3). Il VA (S) viene a 

coincidere con il corrispondente VLE, essendo espresso nella medesima unità di misura. 

  TABELLA    B1 

  VA per i campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici ambientali
a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz  

 Intervallo di frequenza 
 VA (E) per l’intensità 
del campo elettrico

[V/m] (RMS) 
 VA (B) per l’induzione magnetica

[μT] (RMS) 
 VA (S) per la densità

di potenza [W/m   2   ] 

 100 kHz ≤ f < 1 MHz  6,1 × 10   2   2,0 × 10   6    /f  — 
 1 ≤ f < 10 MHz  6,1 × 10   8    /f  2,0 × 10   6    /f  — 

 10 ≤ f < 400 MHz  61  0,2  — 
 400 MHz ≤ f < 2 GHz  3 × 10   -3    f   ½   1,0 × 10   -5    f   ½   — 

 2 ≤ f < 6 GHz  1,4 × 10   2   4,5 × 10   -1   — 
 6 ≤ f ≤ 300 GHz  1,4 × 10   2   4,5 × 10   -1   50 

   
 Nota B1-1: f è la frequenza espressa in Hertz (Hz). 
 Nota B1-2: i [VA (E)]   2    e [VA (B)]   2    devono essere mediati per ogni periodo di sei minuti. Nel caso di segnali impul-

sivi a radiofrequenza, la densità di potenza di picco (vale a dire mediata sulla durata dell’impulso) non deve superare 
di 1000 volte il valore di VA (S) tabellato. Per campi a frequenze multiple l’analisi è basata sulla sommatoria dei con-
tributi, descritta nelle norme tecniche di riferimento e negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli 
di rischio di cui all’articolo 28, comma 3  -ter  . 

 Nota B1-3: i VA (E) e VA (B) sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo 
del lavoratore. Ciò comporta una valutazione dell’esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori 
massimi, consegue la conformità automatica ai VLE in tutte le condizioni di esposizione non uniformi. Al fi ne di 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

semplifi care la valutazione della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di 
rischio di cui all’articolo 28, comma 3  -ter  , del presente decreto potranno essere indicati, sulla base di una dosimetria 
consolidata, criteri relativi alla media spaziale dei campi misurati in specifi che condizioni non uniformi, da utilizzare 
al posto del criterio del valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi 
centimetri dal corpo, il campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per 
caso mediante dosimetria. 

 Nota B1-4: il rispetto del VA (S) per la densità di potenza deve essere garantito in termini di valore medio per ogni 
superfi cie corporea esposta di 20 cm   2   , con la condizione aggiuntiva che la densità di potenza mediata su ogni super-
fi cie di 1 cm   2    non superi il valore di 1000 Wm   -2   . Le densità di potenza a frequenze comprese tra 6 e 10 GHz devono 
inoltre essere mediate per ogni periodo di sei minuti. Al di sopra di 10 GHz la densità di potenza deve essere mediata 
su periodi di 68/f   1,05    minuti (dove f è la frequenza in   GHz)   per tenere conto della graduale diminuzione della profondità 
di penetrazione con l’aumento della frequenza. 

  TABELLA    B2 

  VA per le correnti di contatto stazionarie e le correnti indotte attraverso gli arti  

 Intervallo di frequenza  VA (I   C   ) per la corrente di contatto stabile
nel tempo [mA] (RMS) 

 VA (I   L   ) per la corrente indotta 
in qualsiasi arto

[mA] (RMS) 
 100 kHz ≤ f < 10 MHz  40  — 
 10 MHz ≤ f ≤ 110 MHz  40  100 

   
 Nota B2-1: il [VA (I   L   )]   2    deve essere mediato per ogni periodo di sei minuti.».   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determinazione di 
principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizio-
ne dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (campi elettroma-
gnetici) - (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’art. 16, paragrafo 
1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 2004/40/CE è 
pubblicata nella G.U.U.E. 29 giugno 2013, n. L 179. 

 — Il testo degli articoli 1 e 16 nonché dell’allegato    B    della legge 9 luglio 
2015, n. 114 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 
2014) pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176, è il seguente:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee).    
— 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati    A    e    B    alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono indi-
viduati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato    B   , nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato    A   , sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione delle di-
rettive elencate negli allegati    A    e    B    nei soli limiti occorrenti per l’adem-
pimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla relativa 
copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente de-
rivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile farvi 
fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si prov-
vede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insuffi -
ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono 
emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanziano le occorrenti risorse fi nanziarie, in conformità 
all’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi 
dei predetti decreti legislativi sono, in ogni caso, sottoposti al parere del-
le Commissioni parlamentari competenti anche per i profi li fi nanziari, 
ai sensi dell’art. 31, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.». 

 «Art. 16    (Criterio direttivo per l’attuazione della direttiva 2013/35/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sulle 
disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici - campi elettromagnetici).    
— 1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della direttiva 2013/35/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sulle 
disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (campi elettromagneti-
ci), il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di 
cui all’art. 1, comma 1, anche il seguente criterio direttivo specifi co: 
introduzione, ove necessario e in linea con i presupposti della direttiva 
2013/35/UE, di misure di protezione dei lavoratori per i Livelli d’azione 
(LA) e per i Valori limiti di esposizione (VLE) più rigorose rispetto alle 
norme minime previste dalla direttiva medesima.». 
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 «   ALLEGATO     B
   (art. 1, comma 1) 

 1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 lu-
glio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani 
destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012); 

 2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio 
tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di rece-
pimento 10 aprile 2014); 

 3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (cam-
pi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’art. 16, 
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 
2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 2016); 

 4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 ago-
sto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che 
sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine di 
recepimento 4 settembre 2015); 

 5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedi-
mento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione 
della libertà personale e al diritto delle persone private della libertà per-
sonale di comunicare con terzi e con le autorità consolari (termine di 
recepimento 27 novembre 2016); 

 6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, recante modifi ca della direttiva 2004/109/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparen-
za riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, della direttiva 
2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al prospet-
to da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione 
di strumenti fi nanziari, e della direttiva 2007/14/CE della Commissione, 
che stabilisce le modalità di applicazione di talune disposizioni della 
direttiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 novembre 2015); 

 7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabi-
lisce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente 
alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo uma-
no (termine di recepimento 28 novembre 2015); 

 8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa alle imbarcazioni da diporto e alle moto d’acqua e 
che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di recepimento 18 gennaio 2016); 

 9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa a talune responsabilità dello Stato di bandiera ai 
fi ni della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e 
della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, recante modifi ca della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali e del regolamento (UE) 
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il si-
stema di informazione del mercato interno (“regolamento IMI”) (termi-
ne di recepimento 18 gennaio 2016); 

 11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, che modifi ca la direttiva 2006/66/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai rifi uti di pile e 
accumulatori per quanto riguarda l’immissione sul mercato di batterie 
portatili e di accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati 
negli utensili elettrici senza fi li e di pile a bottone con un basso tenore 
di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della Commissione 
(termine di recepimento 1º luglio 2015); 

 12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che sta-
bilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abro-
ga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018); 

 13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 
2014, in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobili 
residenziali e recante modifi ca delle direttive 2008/48/CE e 2013/36/UE e 
del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepimento 21 marzo 2016); 

 14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, che modifi ca le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 
98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle so-
stanze e delle miscele (termine di recepimento 1º giugno 2015); 

 15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al controllo degli 
esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti 
semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni de-
gli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) 
(termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di rece-
pimento 19 aprile 2016); 

 19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a 
essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (ter-
mine di recepimento 19 aprile 2016); 

 21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del mate-
riale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 
(rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadi-
ni di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali 
(termine di recepimento 30 settembre 2016); 

 23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
3 aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale (termine di 
recepimento 22 maggio 2017); 

 24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modifi ca la 
direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da risparmio sotto 
forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 1º gennaio 2016); 

 25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2015); 

 26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 apri-
le 2014, relativa ai requisiti minimi per accrescere la mobilità dei lavora-
tori tra Stati membri migliorando l’acquisizione e la salvaguardia di diritti 
pensionistici complementari (termine di recepimento 21 maggio 2018); 

 27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i 
regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010 
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) 
e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti 
fi nanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2011/92/UE concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati (termine di recepimento 16 maggio 2017); 

 29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparec-
chiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepi-
mento 12 giugno 2016); 

 30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei 
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione dei la-
voratori (termine di recepimento 21 maggio 2016); 

 31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubbli-
ci (termine di recepimento 27 novembre 2018); 

 32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2006/43/CE relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine di recepi-
mento 17 giugno 2016); 

 33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle sanzioni penali in caso di abusi di mercato 
(direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 2016); 
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 34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
16 aprile 2014, che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la tracciabilità degli 
articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015); 

 35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 mag-
gio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli enti 
creditizi e delle imprese di investimento e che modifi ca la direttiva 82/891/
CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 
2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i re-
golamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo 
e del Consiglio (termine di recepimento 31 dicembre 2014); 

 36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 mag-
gio 2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illecitamente 
dal territorio di uno Stato membro e che modifi ca il regolamento (UE) 
n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 18 dicembre 2015); 

 37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di recepi-
mento 1º gennaio 2016); 

 38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulla protezione mediante il diritto penale dell’euro e di 
altre monete contro la falsifi cazione e che sostituisce la decisione quadro 
2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 maggio 2016); 

 39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che modifi ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio 
concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015); 

 40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari e che 
modifi ca la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di 
paesi terzi nell’ambito di trasferimenti intra-societari (termine di recepi-
mento 29 novembre 2016); 

 42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE re-
lativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e 
recante modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla coope-
razione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato 
interno (“regolamento IMI”) (termine di recepimento 18 giugno 2016); 

 43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di attrezza-
ture a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015); 

 44) 2014/86/UE del Consiglio, dell’8 luglio 2014, e (UE) 2015/121 
del Consiglio, del 27 gennaio 2015, recanti modifi ca della direttiva 
2011/96/UE, concernente il regime fi scale comune applicabile alle 
società madri e fi glie di Stati membri diversi (termine di recepimento 
31 dicembre 2015); 

 45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell’8 luglio 2014, che modi-
fi ca la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunitario 
per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di recepimen-
to 15 agosto 2017); 

 46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, che istituisce un quadro per la pianifi cazione dello spazio 
marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016); 

 47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, recante modifi ca della direttiva 2009/65/CE concernente il 
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative in materia di taluni organismi di investimento collettivo in valori 
mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depositario, le po-
litiche retributive e le sanzioni (termine di recepimento 18 marzo 2016); 

 48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili 
alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016); 

 49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, recante modifi ca della direttiva 2013/34/UE per quanto ri-
guarda la comunicazione di informazioni di carattere non fi nanziario 
e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 
gruppi di grandi dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016); 

 50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio del traf-
fi co navale e d’informazione (termine di recepimento 18 novembre 2015); 

 51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 novembre 2014, relativa a determinate norme che regolano le azioni 
per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale per violazio-
ni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e 
dell’Unione europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016); 

 52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fi scale (termine di 
recepimento 31 dicembre 2015); 

 53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che at-
tua l’accordo europeo concernente taluni aspetti dell’organizzazione 
dell’orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, concluso 
tra la european Barge Union (EBU), l’Organizzazione europea dei ca-
pitani (ESO) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) 
- (termine di recepimento 31 dicembre 2016); 

 54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 31 ot-
tobre 2014, che modifi ca l’allegato III della direttiva 2014/32/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo di 
portata dei contatori dell’acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, che modifi ca la direttiva 2001/18/CE per quanto 
concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la colti-
vazione di organismi geneticamente modifi cati (OGM) sul loro territo-
rio (senza termine di recepimento); 

 56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di 
informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di 
recepimento 6 maggio 2015).». 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’art. 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
30 aprile 2008, n. 101, supplemento ordinario. 

 — La legge 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezio-
ne dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici) è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   7 marzo 2001, n. 55. 

 — Il decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 187 (Attuazione della 
direttiva 97/43/Euratom in materia di protezione sanitaria delle perso-
ne contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti connesse ad esposizioni 
mediche) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 luglio 2000, n. 157, 
supplemento ordinario.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’art. 219 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, è 
il seguente:  

 «Art. 219    (Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente).     
— 1. Il datore di lavoro è punito:  

   a)   con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.740 a 
7.014,40 euro per la violazione degli articoli 181, comma 2, 190, commi 
1 e 5, 202, commi 1 e 5,    209, commi 1 e 6,    e 216; 

   b)   con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.192 a 
4.384 euro per la violazione degli articoli 190, commi 2 e 3, 202, commi 
3 e 4,    e 209, comma 5   . 

  2. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:  

   a)   con arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.192 a 
4.384 euro per la violazione degli articoli 182, comma 2, 185, 192, com-
ma 2, 193, comma 1, 195, 196, 197, comma 3, secondo periodo, 203, 
205, comma 4, secondo periodo,    210, commi 1 e 2,    e 217, comma 1; 

   b)   con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da euro 
822 a euro 4.384 per la violazione degli articoli 184, 192, comma 3, 
primo periodo,    210, commi da 3 a 8,    e 217, commi 2 e 3.».   

  16G00172  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 14 luglio 2016 .

      Proroga dello scioglimento dell’organo di direzione gene-
rale dell’Azienda ospedaliera S. Anna e San Sebastiano di 
Caserta.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 23 aprile 2015, registra-
to alla Corte dei conti il 30 aprile 2015, con il quale sono 
stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento dell’organo di di-
rezione generale dell’Azienda ospedaliera S. Anna e San 
Sebastiano di Caserta e la nomina di una commissione 
straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, com-
posta dal prefetto dott.ssa Cinzia Guercio, dal dirigente 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze dott. Michele 
Ametta e dal coordinatore tecnico del Ministero infra-
strutture e trasporti ing. Leonardo Pace; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’Azienda ospedaliera, an-
cora segnata dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca effi cienza e traspa-
renza all’azione amministrativa della menzionata Azien-
da ospedaliera; 

 Visti gli articoli 143, comma 10, e 146 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 luglio 2016; 

  Durata:  

 La durata dello scioglimento dell’organo di direzione 
generale dell’Azienda ospedaliera S. Anna e San Seba-
stiano di Caserta, fi ssata in diciotto mesi, è prorogata per 
il periodo di sei mesi. 

 Dato a Palermo, addì 14 luglio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2016

Interno, foglio n. 1448

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 L’organo di direzione generale dell’Azienda ospedaliera S. Anna 
e San Sebastiano di Caserta è stato sciolto con decreto del Presidente 
della Repubblica in data 23 aprile 2015, registrato alla Corte dei conti 
il 30 aprile 2015, per la durata di mesi diciotto, ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, essendo stati riscontrati 
fenomeni di infi ltrazione e condizionamento da parte della criminalità 
organizzata. 

 Per effetto dell’avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affi data ad una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità e della corretta gestione dei servizi, pur in 
presenza di un ambiente reso estremamente diffi cile per la radicata pre-
senza della criminalità organizzata. 

 Come rilevato dal prefetto di Caserta con relazione del 23 giugno 
2016, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione commissaria-
le, nonostante i positivi risultati conseguiti dall’organo di gestione stra-
ordinaria l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della legalità 
nell’Azienda non può ritenersi conclusa. 

 La situazione generale dell’ente ospedaliero e la necessità di com-
pletare gli interventi già avviati sono stati anche oggetto di approfondi-
mento nell’ambito della riunione del Comitato per l’Ordine e la Sicu-
rezza Pubblica del 22 giugno 2016, alla presenza del Coordinatore della 
D.D.A. presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Napoli, del 
referente della Procura della Repubblica presso il Tribunale di S. Maria 
C.V. e del Capo Centro D.I.A. di Napoli, nel corso della quale è stato 
espresso parere favorevole al prosieguo della gestione commssariale. 

 La commissione straordinaria, da subito, ha provveduto alla ste-
sura di un nuovo Atto aziendale contenente un diverso assetto organiz-
zativo dell’Azienda, documento attualmente all’esame dei competenti 
uffi ci regionali. 

 L’approvazione del suddetto atto, da parte dell’organo regionale, 
consentirà alla commissione straordinaria di organizzare, in modo più 
razionale, i servizi dell’Azienda e la gestione del personale assicuran-
do una maggiore effi cienza dell’azione amministrativa, nel rispetto dei 
principi di trasparenza e legalità. 

 È stato inoltre attivato il piano anticorruzione e sono state avviate 
le necessarie connesse misure, quali la rotazione negli incarichi dei diri-
genti e del personale dei comparti interessati. In tale ambito si è inoltre 
proceduto all’informatizzazione ed alla centralizzazione delle liste di 
attesa, ai fi ni di una corretta erogazione delle prestazioni e di una mag-
giore economicità nella gestione degli interventi sanitari. 

 L’azione di risanamento dell’Azienda ha inoltre interessato le pro-
cedure concorsuali di mobilità e di assunzione, iniziative che hanno già 
comportato una riduzione del ricorso alle consulenze esterne. 

 Il completamento delle suddette attività risulta essenziale per veri-
fi care il livello di effi cacia del modello organizzativo proposto, in modo 
da poter garantire i benefi ci sul lungo periodo. 

 Particolare attenzione è stata dedicata al settore economico fi nan-
ziario, nell’ambito del quale è stata avviata la riduzione dei tempi di 
pagamento dei creditori, al fi ne di evitare, come avvenuto in passato, 
la maturazione di interessi moratori. È stata altresì disposta un’apposita 
attività ricognitiva per la valutazione di documenti contabili non ancora 
liquidati. 

 Nel settore affari legali, preso atto dell’inesistenza di un uffi cio 
strutturato con adeguate professionalità, la commissione straordinaria, 
nelle more del perfezionamento di una nuova confi gurazione di tale ser-
vizio e con lo scopo di provvedere allo smaltimento della signifi cativa 
mole di contenzioso pendente, ha provveduto alla revisione del regola-
mento per il conferimento degli incarichi esterni ed all’aggiornamento 
della short-list. 
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 Un’ulteriore importante iniziativa ha interessato la farmacia ospe-
daliera, con interventi di riorganizzazione strutturale e funzionale, in 
particolare con l’avvio di una procedura che prevede la «tracciabilità 
del farmaco», attraverso una gestione controllata dei medicinali forniti 
ai reparti sanitari. 

 Per quanto concerne le procedure di appalto sono state avviate nu-
merose gare per l’acquisizione di beni e servizi il cui   iter   verrà concluso 
entro i prossimi mesi. 

 Parallelamente, è in corso la revisione di alcuni contratti di servizi, 
già oggetto di note indagini giudiziarie, la cui conclusione permetterà 
l’adozione degli opportuni correttivi, collegati anche alla defi nizione di 
giudizi civili in corso. 

 In tale contesto, la commissione straordinaria ha inoltre proceduto 
alla revisione dei regolamenti aziendali, tra cui quello dei contratti di 
lavori, servizi e forniture, al fi ne di dotare gli uffi ci di strumenti procedi-
mentali in linea con la vigente normativa ed idonei a garantire maggiore 
trasparenza dell’azione amministrativa. 

 È in corso un’importante attività di riesame delle procedure di ap-
palto dei lavori nell’ambito della quale si è proceduto alla revoca di 
alcuni di essi nonché all’adozione dei correttivi richiesti dalla normativa 
di settore. Particolarmente complessa si è rivelata la gestione dell’appal-
to riguardante la realizzazione dei lavori di ristrutturazione del padiglio-
ne F dell’ospedale, interessato da un’indagine ispettiva per la quale è in 
corso un’attenta attività di revisione per l’adozione delle determinazioni 
conclusive al fi ne di consentire la ripresa dei lavori nei prossimi mesi in 
un ripristinato contesto di regolarità amministrativa. 

 L’organo di gestione straordinaria ha inoltre assolto agli adem-
pimenti normativi in materia di prevenzione incendi e sta procedendo 
all’attuazione del piano di vetustà e caratterizzazione clinica delle ap-
parecchiature elettromedicali dell’Azienda. Con il compimento di tale 
attività, previsto per l’anno prossimo, si realizzerà la standardizzazione 
delle procedure manutentive, con l’innalzamento del livello di effi cien-
za dei servizi sanitari scongiurando per il futuro situazioni di urgenza e 
straordinarietà che hanno favorito l’ingerenza delle locali consorterie. 

 Il perfezionamento delle menzionate procedure richiede di essere 
proseguito dall’organo di gestione straordinaria per assicurare la dovuta 
trasparenza e imparzialità ed evitare il riprodursi di tentativi di ingeren-
za da parte della locale criminalità, i cui segnali di attività sono tuttora 
presenti sul territorio. 

 Per i motivi descritti risulta necessario che la commissione dispon-
ga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in corso e per 
perseguire una maggiore qualità ed effi cacia dell’azione amministrativa, 
essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze della crimina-
lità organizzata. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le condi-
zioni per l’applicazione del provvedimento di proroga della durata dello 
scioglimento dell’organo di direzione generale dell’Azienda ospedaliera 
S. Anna e San Sebastiano di Caserta, per il periodo di sei mesi, ai sensi 
dell’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 6 luglio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A06070

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 luglio 2016 .

      Sostituzione del componente della commissione straordi-
naria dell’amministrazione comunale di Trentola Ducenta.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 11 maggio 2016, regi-
strato alla Corte dei conti in data 20 maggio 2016, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione 
del comune di Trentola Ducenta (Caserta), per la durata 
di diciotto mesi, ad una commissione straordinaria com-
posta dal viceprefetto dott. Luca Rotondi, dal viceprefetto 
dott. Roberto Esposito e dal dirigente Area I dott. Pasqua-
le Trocchia; 

 Considerato che il viceprefetto dott. Roberto Esposito 
è stato destinato ad altro incarico e che, pertanto, si rende 
necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 14 luglio 2016; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Savina Macchiarella - viceprefetto - è no-
minata componente della commissione straordinaria per 
la gestione del comune di Trentola Ducenta (Caserta) in 
sostituzione del dott. Roberto Esposito. 

 Dato a Roma, addì 20 luglio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2016

Interno, foglio n. 1449
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con d.P.R. in data 11 maggio 2016, registrato alla Corte dei conti in 
data 20 maggio 2016, la gestione del comune di Trentola Ducenta (Ca-
serta) è stata affi data, per la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una commissione stra-
ordinaria composta dal viceprefetto dott. Luca Rotondi, dal viceprefetto 
dott. Roberto Esposito e dal dirigente Area I dott. Pasquale Trocchia. 

 Considerato che il dott. Roberto Esposito è stato destinato ad altro 
incarico, si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo com-
ponente della predetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina della dott.ssa Savina Macchiarel-
la quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
comune di Trentola Ducenta (Caserta), in sostituzione del dott. Roberto 
Esposito. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A06069  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 agosto 2016 .

      Riparto del contributo alla fi nanza pubblica previsto dall’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 tra 
le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano. Determinazione dell’accantonamento.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure 
di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario»; 

 Visto, in particolare, l’art. 16, comma 3, come modifi cato dall’art. 1, commi 118 e 469, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, che prevede che, con le procedure previste dall’art. 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le Regioni a statuto 
speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano assicurano un concorso alla fi nanza pubblica per l’importo comples-
sivo di 1.575 milioni di euro per l’anno 2016; 

 Considerato che, fi no all’emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto art. 27, il citato art. 16, comma 3, 
prevede che l’importo del concorso complessivo alla fi nanza pubblica delle Regioni a statuto speciale e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano è annualmente accantonato, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, 
sulla base di apposito accordo sancito tra le medesime autonomie speciali in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e recepito con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze entro il 31 gennaio di ciascun anno. In caso di mancato accordo in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, l’accantonamento è effettuato, con 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze da emanare entro il 15 febbraio di ciascun anno, in proporzione 
alle spese sostenute per consumi intermedi desunte, per l’anno 2011, dal SIOPE. Fino all’emanazione delle norme di 
attuazione di cui al citato art. 27, gli obiettivi del patto di stabilità interno delle predette autonomie speciali sono rideter-
minati tenendo conto degli importi incrementati di 500 milioni di euro annui derivanti dalle predette procedure; 

 Considerato che non è stato raggiunto l’accordo di cui al citato art. 16, comma 3, per cui si dovrà procedere 
all’accantonamento in proporzione alle spese sostenute per consumi intermedi desunte, per l’anno 2011, dal SIOPE; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, la Regione Trentino Alto Adige e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
sottoscritto in data 15 ottobre 2014 , con il quale è stato recepito il contributo alla fi nanza pubblica per l’anno 2016 
in termini di saldo netto da fi nanziare e in termini di indebitamento netto previsto dall’art. 16, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, in proporzione alle spese per consumi intermedi desunte per l’anno 2011 dal SIOPE; 

 Visto l’Accordo tra il Ministro dell’economia e delle fi nanze e la Regione Siciliana, sottoscritto in data 9 giugno 
2014, l’Accordo tra il Ministro dell’economia e delle fi nanze e la Regione Sardegna, sottoscritto in data 21 luglio 2014 
e il protocollo di intesa tra lo Stato e la Regione Friuli-Venezia Giulia, sottoscritto in data 23 ottobre 2014, con i quali 
è stato recepito il contributo alla fi nanza pubblica delle citate regioni per l’anno 2016 in termini di indebitamento netto 
previsto dall’art. 16, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, in proporzione alle spese per consumi intermedi 
desunte per l’anno 2011 dal SIOPE; 

 Considerato che, per l’anno 2016, la Regione Sardegna, in attuazione del comma 10 dell’art. 42 della legge 
12 settembre 2014, n. 133, di recepimento del punto 3 dell’Accordo sottoscritto con il Governo il 21 luglio 2014, 
assicura il contributo in termini di indebitamento netto di cui al citato comma 3 dell’art. 16 del decreto-legge n. 95 
del 2012, attraverso il conseguimento del pareggio di bilancio secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 710 e 
seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Conseguentemente, alla medesima Regione 
non si applica il limite di spesa di cui al comma 454 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e le disposizioni 
in materia di patto di stabilità interno in contrasto con il pareggio di bilancio; 
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 Considerato che, per l’anno 2016, la Regione Siciliana, in attuazione del comma 4 dell’art. 11 del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, di recepimento dei punti 1 e 8 dell’Accordo sottoscritto con il Governo in data 20 giugno 
2016, assicura il contributo in termini di indebitamento netto previsto per l’anno 2016, di cui al citato comma 3 
dell’art. 16 del decreto-legge n. 95 del 2012, attraverso il conseguimento di un saldo positivo, secondo le modalità 
defi nite dall’art. 1, comma 710 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Conseguentemente, alla medesima 
Regione non si applicano le disposizioni in materia di patto di stabilità interno in contrasto con il citato comma 4 
dell’art. 11 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113; 

 Ritenuta la necessità, pertanto, di procedere all’emanazione del decreto ministeriale per la determinazione del 
concorso alla fi nanza pubblica in termini di saldo netto da fi nanziare ed in termini di indebitamento netto per l’anno 
2016 delle Regioni a statuto speciale e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, in attuazione dell’art. 16, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione del concorso alla fi nanza pubblica a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali di 
ciascuna Regione a statuto speciale per l’anno 2016    

     1. Per l’anno 2016, il concorso alla fi nanza pubblica in termini di saldo netto da fi nanziare di ciascuna regione a 
statuto speciale e provincia autonoma, previsto dall’art. 16, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, è fi ssato 
negli importi di cui alla tabella 1, facente parte integrante del presente decreto. Tali importi sono determinati in pro-
porzione alle spese sostenute per consumi intermedi desunte, per l’anno 2011, dal SIOPE. 

 2. Per l’anno 2016, il concorso alla fi nanza pubblica in termini di indebitamento netto delle suddette Regioni e 
Province autonome escluse le Regioni Sardegna e Sicilia previsto dall’art. 16, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, è rideterminato tenendo conto degli importi di cui al comma 1. 

 3. Per la Regione Sardegna e per la Regione Sicilia ai sensi dell’art. 42, comma 10, del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 133 e dell’art. 11, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, l’importo del concorso alla fi nanza 
pubblica in termini di indebitamento netto per l’anno 2016, di cui alla tabella 1 allegata al presente decreto, è indicato 
convenzionalmente al solo fi ne di rendere esaustivo il quadro di riparto del concorso previsto dall’art. 16, comma 3, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 tra tutte le autonomie speciali. 

 4. Quanto previsto dai commi 1 e 2 opera fi no all’emanazione delle norme di attuazione di cui all’art. 27 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2016 

 Il Ministro: PADOAN   
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1 Per la Regione Sardegna e per la Regione Sicilia ai sensi dell’articolo 42, comma 10, del decreto 
legge n. 133 del 2014 e dell’articolo 11, comma 4, del decreto legge n. 113 del 2016,  non trova 
più applicazione la disciplina del patto di stabilità interno. Per le predette Regioni, pertanto, il 
contributo in termini di indebitamento netto è riportato al solo fine di rendere esaustivo il quadro 
di riparto del concorso  previsto dall’articolo 16, comma 3, del decreto legge n. 95 del 2012 tra 
tutte le autonomie speciali. 

 
Tabella 1 

Concorso finanziario delle Regioni a statuto speciale  per l’anno 2016 di cui 
all’articolo 16, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012,  n. 95 

                                                                                                         (dati in euro) 

REGIONI Contributo in termini di 
saldo netto da finanziare 

                           
Contributo in termini di 

indebitamento netto1 
 

Valle d’Aosta 144.326.970,22 190.145.056,00

Sardegna 285.308.980,93 375.883.260,58

Trentino Alto Adige 5.871.259,06 7.735.150,82

Trento 89.414.105,60 117.799.535,95

Bolzano 219.991.321,49 289.829.836,24

Friuli Venezia Giulia 156.538.700,56 206.233.526,14

Sicilia 673.548.662,14 887.373.634,27

TOTALE RSS 1.575.000.000,00 2.075.000.000,00

  16A06063
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 maggio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Prolectus 50 WG».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 «Concer-
nente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Con-
siglio» e successivi regolamenti della Commissione che 
modifi cano gli allegati del predetto regolamento relativa-
mente alla fi ssazione, alla modifi ca o alla soppressione di 
un livello massimo di residuo o all’elenco dei prodotti ai 
quali i livelli massimi di residuo si applicano; 

 Visti, in particolare, i regolamenti (EU) n. 2015/401, 
n. 500/2013, n. 322/2012 che modifi cano gli allegati II e 
III del suddetto regolamento (CE) n. 396/2005, per quan-
to riguarda i livelli massimi di residuo della sostanza atti-
va Fenpirazamina; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 «Relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele, che modifi ca e abroga le 
direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca 
al regolamento (CE) n. 1907/2006» e successivi regola-
menti della Commissione di modifi ca ai fi ni dell’adegua-
mento al progresso tecnico e scientifi co; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 «Relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE», e successivi regolamenti di esecuzione; 

 Visti, in particolare, gli articoli 28, paragrafo 1, 29, 31, 
32 concernenti i requisiti ed il contenuto dell’autorizza-
zione dei prodotti fi tosanitari e gli articoli 33-39 concer-
nenti i requisiti della domanda di detta autorizzazione e la 
procedura per il rilascio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 595/2012 
della Commissione del 5 luglio 2012 che approva la so-
stanza attiva Fenpirazamina, in conformità al citato rego-
lamento (CE) n. 1107/2009 fi no al 31 dicembre 2022, e 
che modifi ca l’allegato B del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», 
per le parti ancora vigenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e il successivo rego-
lamento di modifi ca di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», per le parti 
ancora vigenti; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 di 
adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sosteni-
bile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150; 
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 Vista la domanda presentata in data 16 luglio 2012, 
in conformità all’art. 33 del citato regolamento (CE) 
n. 1107/2009, dall’impresa «Sumitomo Chemical Agro 
Europe S.A.S.», con sede legale in Parc d’Affaires de 
Crécy 2, Rue Claude Chappe 69771 Saint Didier au Mont 
d’Or Cedex Lione (Francia), ai fi ni dell’autorizzazione, ai 
sensi dell’art. 29 del suddetto regolamento, del prodotto 
fi tosanitario «Prolectus 50 WG», contenente la sostanza 
attiva Fenpirazamina, indicando la Francia quale Stato 
membro relatore; 

 Visti i rapporti preliminari di valutazione dell’Austria, 
Stato membro relatore relativamente all’uso del prodotto 
sulle colture in serra, e della Francia, Stato membro re-
latore per l’impiego sulle colture in campo, e il rapporto 
conclusivo di valutazione della Francia che tiene conto 
dei commenti formulati dagli Stati membri interessati, tra 
cui l’Italia, e della valutazione eseguita dall’Austria per 
quanto concerne gli usi in serra; 

 Vista la valutazione del Centro internazionale per gli 
antiparassitari e la prevenzione sanitaria (ICPS), per 
quanto concerne le condizioni di autorizzazioni del pro-
dotto in questione; 

 Sentita la Commissione consultiva per i prodotti fi to-
sanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, tramite consultazione per via telema-
tica secondo la procedura «Coinvolgimento della CCPF 
nell’ambito delle valutazioni effettuate dagli istituti con-
venzionati» - CCPF07/05/2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 12 aprile 2016 con 
la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   di autorizzazione e dati tecnico-scientifi ci 
integrativi da presentarsi entro 24 mesi dalla data del pre-
sente decreto; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 aprile 2016 da cui 
risulta che la citata impresa «Sumitomo Chemical Agro 
Europe S.A.S» ha presentato la documentazione di com-
pletamento richiesta per il completamento dell’  iter  ; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto «Prolectus 50 WG» 
fi no al 31 dicembre 2022, data di scadenza dell’appro-
vazione della sostanza attiva Fenpirazamina, fatta salva 
la presentazione dei dati tecnico-scientifi ci integrativi nel 
termine sopra indicato; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto del 
Ministero della sanità 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2022, l’impresa «Sumitomo Chemical 
Agro Europe S.A.S.», con sede legale in Parc d’Affai-
res de Crécy 2, Rue Claude Chappe 69771 Saint Didier 
au Mont d’Or Cedex Lione (Francia), è autorizzata, ai 
sensi dell’art. 29 del regolamento (CE) n. 1107/2009, ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato «Prolectus 50 WG», con la composizione e alle 
condizioni indicate nel fac-simile di etichetta allegato al 
presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci integrativi nel termine di cui in 
premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive. 

 Il prodotto fi tosanitario è confezionato nelle taglie da 
kg 0,250 - 0,5 - 1 - 1,2 - 2,4 - 3 - 5. 

 Il prodotto fi tosanitario è formulato e confezionato 
nello stabilimento «Isagro SpA» - Via Nettunense Km 
23,400 - Aprilia (LT) ed è importato in confezioni pronte 
per l’impiego dagli stabilimenti esteri SBM-Formulation 
CS 621 av. Jean Foucault - F-34533 Beziers (Francia) 
e INDALVA S.L.Ctra de la Matanza Km 0,5 - E-03300 
Orihuela (Alicante) Spagna. 

 Il prodotto fi tosanitario è registrato al n. 15549. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile di etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 23 maggio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  27 giugno 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Quantum R-OK».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Vista la domanda presentata, in data 30 maggio 2014 
dall’impresa «Makhteshim Chemical Works Ltd», rap-
presentata in Italia dall’impresa «Makhteshim Agan Ita-
lia Srl», con sede legale in Grassobbio (BG), via Zanica 
n. 19, fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario MCW 4849, ai sensi dell’art. 33, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009, contenente le sostanze 
attive Dimetomorf e Rame metallo, indicando l’Italia 
quale Paese membro relatore ai sensi dell’art. 35 del cita-
to regolamento; 

 Visti gli atti d’Uffi cio da cui risulta che le imprese so-
pra citate hanno modifi cato la propria denominazione so-
ciale in «Adama Makhteshim LTD» con sede in P.O.Box 
60, Beer Sheva, Israele e «Adama Italia Srl» con sede in 
Grassobbio (BG), via Zanica n. 19; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 
con il quale la sostanza attiva Dimetomorf è stata conside-
rata approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, 
fi no al 30 settembre 2017, alle medesime condizioni di 
cui allegato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/232 
della Commissione del 13 febbraio 2015 recante modi-
fi ca al regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per 
quanto riguarda le condizioni di approvazione della so-
stanza attiva composti del rame, fi no al 31 gennaio 2018, 
alle medesime condizioni di cui allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare    (draft re-
gistration report - DRR)    messo a disposizione degli Stati 
membri, della Commissione consultiva di cui all’art. 20 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richie-
dente, dallo Stato membro relatore Italia in 15 gennaio 
2016; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione pre-
liminare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli 
esperti della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richieden-
te, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’im-
presa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione 
è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di regi-
strazione conclusivo (   registration report-RR   ); 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 13 giugno 2016 con 
la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo e dati tecnico aggiuntivi da 
presentarsi entro 18 mesi dalla data del presente decreto; 

 Vista la nota pervenuta in data 13 giugno 2016 con la 
quale l’impresa medesima ha presentato la documenta-
zione di completamento dell’  iter   autorizzativo ed ha co-
municato di voler variare la denominazione del prodotto 
in «Quantum R-OK»; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 gennaio 2018, l’impresa «Adama Makhteshim LTD» 
con sede in P.O.Box 60, Beer Sheva, Israele, rappresen-
tata in Italia dall’impresa «Adama Italia Srl» con sede in 
Grassobbio (BG), via Zanica n. 19, è autorizzata, ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (CE) 1107/2009, ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
«Quantum R-OK» con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nei termi-
ni di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,1 - 0,25 
- 0,5 - 1 - 5 - 10. 

 Il prodotto in questione preparato nello stabilimento 
dell’impresa «S.T.I. Solfotecnica Italiana Spa», in Coti-
gnola (RA); 

 importato in confezioni pronte per l’impiego dallo sta-
bilimento estero dell’impresa estera «Cinkama», in Celje, 
Slovenja; 

  confezionato negli stabilimenti delle imprese:  

 «IMC Limited» - Malta; 

 «Sipcam Spa» - Salerano sul Lambro (LO); 

 «Kollant Srl» - Maniago (PN). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 16283. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma 27 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  30 giugno 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Proradix».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 115 recante «Ripartizione delle compe-
tenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Vista l’istanza presentata il 24 dicembre 2014 dall’im-
presa SP Sourcon Padena GmBH, con sede in Sindelfi n-
ger strasse, 72070 Tubingen (DE), fi nalizzata al rilascio 
dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario denominato 
Proradix, contenente la sostanza attiva    Pseudomonas sp    
(ceppo DSMZ 13134), ai sensi dell’art. 33 del regolamen-
to (CE) n. 1107/2009, indicando l’Italia quale Paese mem-
bro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato regolamento; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 829/2013 
della commissione, del 29 agosto 2013, che approva la 
sostanza attiva Pseudomonas sp. ceppo DSMZ 13134, a 
norma del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul 
mercato dei prodotti fi tosanitari e che modifi ca l’allega-
to del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della 
commissione; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (   draft re-
gistration report—DRR   ) messo a disposizione degli Stati 
membri, della commissione consultiva di cui all’art. 20 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richie-
dente, dallo Stato membro relatore Italia in data 18 feb-
braio 2016; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione pre-
liminare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli 
esperti della commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richieden-
te, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’im-
presa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione 
è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di regi-
strazione conclusivo (   registration report-RR   ); 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 10 maggio 2016 con 
la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo e ulteriore documentazione 
tecnico-scientifi ca aggiuntiva conformemente alle indica-
zioni richieste dall’Istituto scientifi co di valutazione, da 
presentarsi entro 24 mesi dalla data della presente nota; 

 Vista la nota pervenuta in data 18 maggio 2016 con la 
quale l’impresa medesima ha presentato la documenta-
zione di completamento dell’  iter   autorizzativo; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del sopracitato 

decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 gennaio 2024, l’Impresa SP Sourcon Padena GmBH, 
con sede in Sindelfi nger strasse 3, 72070 Tubingen (DE), 
è autorizzata ai sensi dell’art. 33 del regolamento (CE) 
n. 1107/2009, ad immettere in commercio il prodotto fi to-
sanitario denominato PRORADIX, con la composizione 
e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presen-
te decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nei teuni-
ni di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 5-10-20-
40-50-60-80-100-200-240-300-500-750, kg 1. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento 
dell’Impresa STI Solfotecnica Italiana Spa in Cotignola 
(RA). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15260. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà comunicato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute   www.salute.gov.it   nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 30 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  20 luglio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Gatan».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concer-
nente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Con-
siglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano 
gli allegati II e III del predetto regolamento, per quanto 
riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze 
attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata, in data 23 aprile 2014 
dall’Impresa Helm AG con sede legale in Nordkanal-
strasse 28 D-20097 Amburgo (Germania), fi nalizzata 
al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanita-
rio AKTOR ai sensi dell’art. 33, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva Rimsulfuron, 
indicando l’Italia quale Paese membro relatore ai sensi 
dell’art. 35 del citato regolamento; 
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 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 
con il quale la sostanza Rimsulfuron è stata considerata 
approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, fi no 
al 31 gennaio 2017, alle medesime condizioni di cui alle-
gato I della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 487/2014 
della Commissione del 12 maggio 2014 recante modifi ca 
al regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quan-
to riguarda la proroga del periodo di approvazione di al-
cune sostanze attive tra cui Rimsulfuron, fi no al 30 aprile 
2018; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft re-
gistration report-DRR) messo a disposizione degli Stati 
membri, della Commissione consultiva di cui all’art. 20 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richie-
dente, dallo Stato membro relatore Italia in data 28 otto-
bre 2015; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione pre-
liminare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli 
esperti della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richieden-
te, ai sensi dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 
1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Im-
presa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione 
è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di regi-
strazione conclusivo (registration report-RR); 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 1° giugno 2016 con 
la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 giugno 2016 con la 
quale l’Impresa medesima ha presentato la documenta-
zione di completamento dell’  iter   autorizzativo ed ha co-
municato di voler variare la denominazione del prodotto 
in GATAN; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 aprile 2019, l’Impresa Helm AG con sede legale in 
Nordkanalstrasse 28 D-20097 Amburgo (Germania) è 
autorizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato GATAN, con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50-100-500 
e kg 1. 

 Il prodotto fi tosanitario è importato in confezioni 
pronte dallo stabilimento dell’impresa Jiangsu Institute 
of Ecomones Co, Ltd, in no. 95 Huanyuan North Road, 
Jiangsu Province P.R. China; 

 confezionato presso lo stabilimento dell’impresa 
Agropak, in Roman Brzezinski ul. Darwina ld 43-603 
Jaworzno (Polonia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 16700. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 luglio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Centro Servizi 
società cooperativa in liquidazione», in Ferrara e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 17 febbraio 2016, n. 10/2016 del 
Tribunale di Ferrara. con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Centro Servizi 
Società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notifi cata, affi ssa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Centro Servizi Società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Ferrara (codice fi scale 
00183150382) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Luppi (C.F. LPPMTT 80L24 
F240M), nato a Mirandola (MO) il 24 luglio 1980, ivi 
domiciliato in piazza Costituente, n. 33.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A06008

    DECRETO  20 luglio 2016 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Libraria e d’Informazione Soc. a r.l.», in Ravenna.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale 5 dicembre 1997 con il qua-
le la società cooperativa - «Cooperativa libraria e d’infor-
mazione Soc. a r.l.», con sede in Ravenna, è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e il dott. Loris Baroni, 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2001 
n. 217/2001, con il quale il dott. Enrico Montanari è stato 
nominato commissario liquidatore della citata cooperati-
va, in sostituzione del dott. Loris Baroni, deceduto; 

 Considerato che il predetto commissario non ha prov-
veduto a rendere a questa Autorità di vigilanza le relazioni 
semestrali sulla situazione patrimoniale e sull’andamento 
della gestione della liquidazione, previste dall’art. 205 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia sta-
to formalmente diffi dato ad adempiere a tale obbligo con 
nota in data 10 giugno 2015, ai sensi dell’art. 37 legge 
fall.; 

 Visto che con la nota suddetta del 10 giugno 2015, ai 
sensi dell’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato con-
testualmente comunicato l’avvio dell’istruttoria per la re-
voca del sopraindicato commissario liquidatore; 
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 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariati all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la revoca della nomina a commissario liquidatore del dott. 
Enrico Montanari ed la sua sostituzione; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 37 legge fallimentare; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fi dare l’incarico di commissario liquidatore stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competen-
te Direzione generale, da un elenco selezionato su base 
regionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
artt. 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies   secondo com-
ma e 2545-octiesdecies c.c.», pubblicata sul sito internet 
del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Enrico Montanari, già nominato commissario 
liquidatore della società «Cooperativa libraria e d’infor-
mazione Soc. a r.l., con sede in Ravenna, con decreto mi-
nisteriale 16 maggio 2002 n. 98/2002, ai sensi dell’art. 37 
legge fallimentare, è revocato dall’incarico.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa, il dott. Renzo 
Manfrin (codice fi scale MNF RNZ 55A07 A059N), nato 
ad Adria (RO) il 7 gennaio 1955, domiciliato in Rovigo, 
in via Case Nuove, n. 6, in sostituzione del dott. Enrico 
Montanari, revocato dall’incarico.   

  Art. 3.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A06009

    DECRETO  20 luglio 2016 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Lampo 
piccola soc. coop. a r.l.», in Ravenna.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 16 maggio 2002, 
n. 98/2002, con il quale la società cooperativa «Lampo 
Piccola Soc. Coop. a r.l.», con sede in Ravenna, é stata po-
sta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Enrico 
Montanari ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che il predetto commissario non ha prov-
veduto a rendere a questa Autorità di vigilanza le relazioni 
semestrali sulla situazione patrimoniale e sull’andamento 
della gestione della liquidazione, previste dall’art. 205 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 nonostante sia sta-
to formalmente diffi dato ad adempiere a tale obbligo con 
nota in data 10 giugno 2015, ai sensi dell’art. 37 legge 
fallimentare; 

 Visto che con la nota suddetta del 10 giugno 2015, ai 
sensi dell’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, è stato con-
testualmente comunicato l’avvio dell’istruttoria per la re-
voca del sopraindicato commissario liquidatore; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la revoca della nomina a commissario liquidatore del dott. 
Enrico Montanari ed la sua sostituzione; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto art. 37 legge fallimentare; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545   -octiesdecies    c.c.», pubblicata sul 
sito internet del Ministero. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Enrico Montanari, già nominato commissario li-

quidatore della società «Lampo Piccola Soc. coop. a r.l.», 
con sede in Ravenna, con decreto ministeriale 16 maggio 
2002 n. 98/2002, ai sensi dell’art. 37 legge fallimentare, è 
revocato dall’incarico.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa, il dott. Renzo 
Manfrin (codice fi scale MNF RNZ 55A07 A059N), nato 
ad Adria (RO) il 7 gennaio 1955, domiciliato in Rovigo, 
in via Case Nuove, n. 6, in sostituzione del dott. Enrico 
Montanari revocato dall’incarico.   

  Art. 3.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A06010

    DECRETO  27 luglio 2016 .

      Proroga della gestione commissariale della «Cooperativa 
edilizia Antares S.r.l.», in Molfetta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c.; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 comma 2; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il D.D. n. 20/SGC/2015 del 23 giugno 2015 con 
il quale la «Cooperativa edilizia Antares s.r.l.» è stata po-
sta in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   codice civile ed il dott. Giuseppe Tammaccaro 
ne è stato nominato Commissario governativo per un pe-
riodo di 12 mesi, con il compito di sanare le irregolarità 
gestionali emerse in sede ispettiva ed in particolare una 
evidente disparità di trattamento tra i soci, in violazione 
del disposto di cui all’art. 2516 c.c., con conseguente in-
sorgenza di contenzioso che aveva condotto al blocco dei 
lavori edifi catori; 

 Visto il D.D. n. 19/SGC/2015 del 28 giugno 2016 con 
il quale, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies  , secondo 
comma, c.c., al Commissario governativo sono stati at-
tribuiti anche i poteri dell’Assemblea con riferimento alla 
rinuncia al ricorso attualmente pendente presso la Corte 
di Cassazione; 

 Vista l’istanza del 18 luglio 2016 con la quale il Com-
missario governativo -in costanza di prorogatio - ha se-
gnalato la necessitàdella prosecuzione della gestione 
commissariale al fi ne di poter completare la regolarizza-
zione del funzionamento della gestione societaria, proce-
dere all’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 
31 dicembre 2015 e provvedere alla nomina del nuovo 
organo amministrativo; 

 Ritenuto necessario rinnovare la gestione commissaria-
le ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c., al fi ne di com-
pletare la regolarizzazione del funzionamento della coo-
perativa e consentire la riconsegna dell’ente alla gestione 
ordinaria e confermare, altresì, al Commissario governa-
tivo i poteri dell’Assemblea già conferiti con D.D. n. 19/
SGC/2015 del 28 giugno 2016 ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   c.c., secondo comma, ricorrendone ancora le 
ragioni ed i presupposti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La gestione commissariale della società cooperativa 
edilizia «Cooperativa edilizia Antares s.r.l.» con sede in 
Molfetta (BA), C.F. 01212230724 è rinnovata ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. per un periodo di tre mesi.   

  Art. 2.

     Al dott. Giuseppe Tammacaro sono confermati i po-
teri di Commissario governativo già conferiti con D.D. 
n. 20/SGC/2015 del 23 giugno 2015 nonché i poteri con-
feriti con D.D. n. 19/SGC/2015 del 28 giugno 2016 per 
un periodo di tre mesi a decorrere dalla data del presente 
decreto.   

  Art. 3.

     Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A06011
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    DECRETO  4 agosto 2016 .

      Defi nizione delle condizioni e modalità per il riconosci-
mento di una maggiore valorizzazione dell’energia di co-
generazione ad alto rendimento ottenuta a seguito della ri-
conversione di esistenti impianti a bioliquidi sostenibili che 
alimentano siti industriali o artigianali.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il comma 11  -quinquies   dell’art. 38 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (di seguito: 
decreto-legge n. 133/2014), in base al quale con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico sono defi nite con-
dizioni e modalità per il riconoscimento di una maggiore 
valorizzazione dell’energia da cogenerazione ad alto ren-
dimento, ottenuta a seguito della riconversione di impian-
ti esistenti di generazione di energia elettrica a bioliquidi 
sostenibili, che alimentano siti industriali o artigianali, in 
unità di cogenerazione asservite ai medesimi siti; 

 Considerato che il medesimo comma 11  -quinquies   sta-
bilisce che la predetta maggiore valorizzazione è ricono-
sciuta nell’ambito del regime di sostegno alla cogenera-
zione ad alto rendimento, come disciplinato in attuazione 
dell’art. 30, comma 11, della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
e successive modifi cazioni, e in conformità alla disciplina 
dell’Unione europea in materia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 agosto 2011 recante integrazioni al decreto legislativo 
8 febbraio 2007, n. 20, di attuazione della direttiva 2004/8/
CE sulla promozione della cogenerazione basata su una 
domanda di calore utile sul mercato interno dell’energia, 
e modifi cativa della direttiva 92/42/CEE; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo 5 settembre 
2011 (di seguito: decreto ministeriale 5 settembre 2011) 
di defi nizione del nuovo regime di sostegno per la co-
generazione ad alto rendimento, emanato in attuazione 
dell’art. 30, comma 11, della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato UE, che si 
applica dal 1° luglio 2014 al 31 dicembre 2020; 

 Vista la Comunicazione (2014/C 200/01) della Com-
missione europea recante «disciplina in materia di aiuti di 
Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020», 
che si applica dal 1° luglio 2014 al 31 dicembre 2020 e 
con la quale la Commissione stabilisce le condizioni alle 
quali gli aiuti a favore dell’energia e dell’ambiente pos-
sono essere considerati compatibili con il mercato interno 
a norma dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato 
UE; 

 Considerato che la cogenerazione ad alto rendimento 
ha costi di produzione dell’energia superiore al prezzo 
di mercato della corrispondente forma di energia, e che 
in ragione di ciò, tenuto conto dell’art. 7 della diretti-
va 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 febbraio 2004, la cogenerazione ad alto rendi-

mento è incentivata con il meccanismo disciplinato dal 
decreto ministeriale 5 settembre 2011; 

 Considerato che gli esistenti impianti a bioliquidi so-
stenibili presentano costi di generazione dell’energia elet-
trica elevati e variabili in dipendenza del costo di mer-
cato dei bioliquidi, e ciò rende aleatorio l’apporto di tali 
impianti, e pertanto, sulla base del comma 11  -quinquies   
dell’art. 38 del decreto-legge n. 133/2014, è opportuno 
favorirne la conversione a cogenerazione ad alto rendi-
mento, onde assicurare che il mancato apporto in termi-
ni di produzione da fonti rinnovabili sia compensato dal 
contributo fornito nell’assetto cogenerativo ad alto rendi-
mento, che concorrerà agli obiettivi al 2020 in materia di 
effi cienza energetica stabiliti in sede comunitaria; 

 Ritenuto opportuno, anche ai fi ni del rispetto del-
la normativa europea sugli aiuti di Stato di cui ai cita-
ti Regolamento (UE) n. 651/2014 e Comunicazione 
(2014/C 200/01), che la maggiore valorizzazione di cui 
al comma 11  -quinquies   dell’art. 38 del decreto-legge 
n. 133/2014 vada intesa come possibilità di ammettere 
all’incentivo spettante ai nuovi impianti di cogenerazione 
ad alto rendimento tutti i diversi interventi di riconver-
sione degli impianti a bioliquidi, tuttavia commisurando 
l’entità del sostegno all’incidenza dell’investimento di ri-
conversione rispetto a quello per nuovi impianti, in modo 
da evitare ogni discriminazione e assicurare che il soste-
gno sia effettivamente commisurato alle necessità; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, in attuazione del comma 11  -quin-
quies   dell’art. 38 del decreto-legge n. 133/2014, stabilisce 
condizioni e modalità per il riconoscimento, nell’ambito 
del regime di sostegno alla cogenerazione ad alto rendi-
mento disciplinato dal decreto ministeriale 5 settembre 
2011 e in conformità alla disciplina dell’Unione europea 
in materia, di una maggiore valorizzazione dell’energia 
da cogenerazione ad alto rendimento, ottenuta a seguito 
della riconversione di impianti esistenti di generazione di 
energia elettrica a bioliquidi sostenibili, che alimentano 
siti industriali o artigianali, in unità di cogenerazione as-
servite ai medesimi siti. 

 2. Possono accedere alla maggiore valorizzazione 
di cui al comma 1 gli esercenti impianti di generazione 
di energia elettrica a bioliquidi sostenibili, in esercizio 
al 12 novembre 2014 che alimentano siti industriali o 
artigianali. 

  3. Per le fi nalità di cui al presente decreto, si intende 
che un impianto a bioliquidi sostenibili alimenta siti in-
dustriali o artigianali se l’esercente dell’impianto a bioli-
quidi sostenibili dimostra, mediante esibizione al Gse di 
idonea documentazione, di aver fornito annualmente, a 
imprese industriali e artigiane con codice ATECO Div. da 
10 a 32, almeno nel 2013 e nel 2014, in alternativa:  

   a)   energia elettrica in misura pari ad almeno il 30% 
dell’energia elettrica lorda totale prodotta utilizzando 
combustibili bioliquidi; 
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   b)   calore utile cogenerato in misura pari ad almeno 
il 30% del calore utile totale prodotto utilizzando combu-
stibili bioliquidi; 

   c)   una combinazione delle due energie menzionate 
alle lettere   a)   e   b)  , in misura complessivamente pari al 
30% del totale delle medesime energie prodotte dall’im-
pianto utilizzando combustibili bioliquidi. 

  4. Ai fi ni dell’ottenimento della maggiorazione di cui al 
presente decreto, un esistente impianto a bioliquidi soste-
nibili riconvertito in unità di cogenerazione ad alto ren-
dimento asservita al medesimo sito deve, a seguito della 
conversione, soddisfare entrambe le seguenti condizioni:  

   a)   rispetto delle condizioni per l’accesso al regime di 
sostegno per la cogenerazione ad alto rendimento di cui 
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 set-
tembre 2011, verifi cato annualmente dal Gse secondo le 
modalità stabilite dal medesimo decreto; 

   b)   l’esercente dell’impianto riconvertito dimostra, 
mediante esibizione al Gse di idonea documentazione, di 
aver ceduto ogni anno energia elettrica e calore utile co-
generato, in misura complessivamente pari ad almeno il 
60% del totale delle medesime energie prodotte dall’im-
pianto, alle medesime imprese industriali e artigiane con 
codice ATECO Div. da 10 a 32 cui veniva effettuata la 
cessione di cui al comma 3, o a imprese con gli stessi re-
quisiti ubicate nella medesima area industriale o artigiana 
nella quale è ubicato l’impianto. 

 5. Il rispetto delle condizioni minime di cui al comma 3 
e alla lettera   b)   del comma 4 viene verifi cato sulla base 
di dati e misure, precisati dal Gse nelle procedure di cui 
all’art. 5.   

  Art. 2.

      Modalità specifi che di accesso    

      1. Per l’accesso alla maggiore valorizzazione di cui 
all’art. 1, si applicano le modalità previste dal decreto mi-
nisteriale 5 settembre 2011. In tale ambito, ai fi ni della 
valutazione preliminare di cui all’art. 7 dello stesso decre-
to ministeriale 5 settembre 2011, secondo modalità preci-
sate nelle procedure di cui all’art. 5, i soggetti interessati 
precisano altresì:  

   a)   La fonte di alimentazione prima e dopo la 
riconversione; 

   b)   Le caratteristiche dell’impianto prima e dopo la 
riconversione; 

   c)   Gli elementi necessari alla verifi ca di quanto pre-
visto all’art. 1 e all’art. 3.   

  Art. 3.

      Condizioni di accesso    

      1. Sono ammessi alla maggiore valorizzazione prevista 
dal presente decreto i seguenti interventi di conversione:  

   a)   Interventi su impianti a bioliquidi già cogenerati-
vi, la cui conversione consiste nella sostituzione del bioli-
quido con altro combustibile di alimentazione (riconver-
sione   a)  ); 

   b)   Interventi su impianti a bioliquidi non cogene-
rativi, la cui conversione consiste nella sostituzione dei 
bioliquidi con altro combustibile di alimentazione e nella 
trasformazione dell’assetto in cogenerativo (riconversio-
ne   b)  ); 

   c)   Interventi di completo smantellamento di esisten-
ti impianti a bioliquidi, fatte salve infrastrutture even-
tualmente riutilizzabili, con installazione di un nuovo 
impianto cogenerativo, ai sensi del decreto ministeriale 
5 settembre 2011, alimentato da altro combustibile (ri-
conversione   c)  ). 

 2. La capacità di generazione dell’impianto riconverti-
to non può essere maggiore della capacità di generazione 
dell’impianto a bioliquidi prima della riconversione. 

 3. Per l’impianto riconvertito deve essere comunicata 
al Gse l’avvenuta entrata in esercizio entro il 31 dicembre 
2019. Entro la stessa data, deve essere comunicata al Gse 
l’avvenuta cessazione dell’operatività dell’esistente im-
pianto a bioliquidi. 

 4. In tutti i casi, l’impianto riconvertito deve rispettare 
le condizioni per l’accesso al regime di sostegno previsto 
per la cogenerazione ad alto rendimento di cui al decreto 
ministeriale 5 settembre 2011.   

  Art. 4.

      Maggiore valorizzazione    

     1. L’impianto riconvertito ai sensi del presente decreto 
ha diritto, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successi-
vo alla data di entrata in esercizio in assetto cogenerativo 
conseguente alla riconversione, agli incentivi di cui al de-
creto ministeriale 5 settembre 2011. 

 2. La misura degli incentivi spettanti ai sensi del com-
ma 1 è determinata considerando l’impianto riconverti-
to come nuova unità di cogenerazione e moltiplicando 
l’incentivo conseguentemente individuato per i coeffi -
cienti riportati nella sottostante tabella, nella quale P è 
la elettrica capacità di generazione dell’impianto dopo la 
riconversione. 

   

 P ≤ 1 MW  <1 P ≤ 10 
MW 

 P > 10 
MW 

 Riconversione a)  0,15  0,10  0,07 
 Riconversione b)  0,30  0,25  0,15 
 Riconversione c)  1,30  1,25   1,15  

  Art. 5.

      Procedure applicative    

     1. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Gse pubblica le procedure applicati-
ve che precisano le modalità operative per l’accesso alle 
maggiorazioni previste dal presente decreto.   
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  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno 
successivo a quello di pubblicazione. 

 Roma, 4 agosto 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A06005

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  21 giugno 2016 .

      Ripartizione relativa all’annualità 2015 dei contributi per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati 
dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile 9 maggio 2016, n. 344, adottata in attuazione dell’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 

  Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ed 
in particolare:  

 l’art. 1, comma 1; 
 l’art. 11, con il quale viene istituito un Fondo per la 

prevenzione del rischio sismico; 
 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 

2009, n. 191, che ha previsto la soppressione delle eroga-
zioni di contribuiti a carico del bilancio dello Stato per le 
province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista l’ordinanza del Capo Dipartimento della prote-
zione civile 9 maggio 2016, n. 344, che ha disciplinato i 
contributi per gli interventi di prevenzione del rischio si-
smico, previsti dal citato art. 11 del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, e, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
che rimanda l’individuazione delle procedure, della mo-
dulistica e gli strumenti informatici necessari alla gestio-
ne degli interventi previsti nella citata ordinanza, all’ado-
zione di decreti del Capo del Dipartimento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 3 aprile 2015, con il quale all’ing. Fabrizio Curcio 
è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nonchè dell’art. 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di Capo del 
Dipartimento della protezione civile, a far data dal 3 apri-
le 2015; 

 Ritenuto necessario ripartire tra le Regioni i fondi di-
sponibili per l’annualità 2015 ai sensi del predetto art. 11, 
al fi ne di dare tempestiva attuazione alle iniziative di ri-
duzione del rischio sismico; 

 Tenuto conto che le modalità di ripartizione dei fi nan-
ziamenti per l’annualità 2015 sono stabilite dalla richia-
mata ordinanza del Capo Dipartimento della protezione 
civile 9 maggio 2016, n. 344; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La ripartizione delle risorse, di cui all’art. 11 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, tra le Regio-
ni per l’annualità 2015, determinata sulla base dei criteri 
riportati nell’Allegato 2 dell’ordinanza del Capo Diparti-
mento della protezione civile 9 maggio 2016, n. 344, è in-
dicata nella tabella 1 di seguito riportata, per le voci di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e lettere   b)   e   c)  . La quota del 
fondo relativa alle province autonome di Trento e Bol-
zano, ammontante ad euro 698.287,27 è acquisita al bi-
lancio dello Stato come previsto dal comma 4 dell’art. 3, 
dell’ordinanza citata in attuazione del disposto dell’art. 2, 
comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 Tabella 1: Ripartizione del fondo tra le Regioni per 
l’annualità 2015 

 Regione 
 n° 

comuni 
(*) 

 Finanziamento 
(€) lettera a) 

 Finanziamento 
(€) lettere   b)   

+ c) 

 Abruzzo  276  1.153.233,00  8.937.555,74 

 Basilicata  117  710.681,63  5.507.782,64 

 Calabria  402  2.274.773,62  17.629.495,58 

 Campania  426  2.207.914,25  17.111.335,46 

 Emilia-
Romagna  283  985.281,61  7.635.932,46 

 Friuli-
Venezia 
Giulia 

 202  562.732,41  4.361.176,21 

 Lazio  299  984.207,63  7.627.609,14 

 Liguria  111  170.285,30  1.319.711,07 

 Lombardia  202  183.329,60  1.420.804,42 
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 Marche  239  739.066,71  5.727.766,98 

 Molise  134  814.487,46  6.312.277,82 

 Piemonte  141  127.667,84  989.425,79 

 Puglia  84  709.435,51  5.498.125,22 

 Sicilia  282  2.233.201,27  17.307.309,86 

 Toscana  247  658.532,03  5.103.623,19 

 Umbria  92  757.504,17  5.870.657,35 

 Veneto  335  647.861,69  5.020.928,08 

 Totale  3.872  15.920.195,73  123.381.517,00 

   
 (*) I comuni sono riportati nell’allegato 7 dell’ordinan-

za del Capo Dipartimento della protezione civile 9 mag-
gio 2016, n. 344.   

  Art. 2.

     1. Nell’ambito del fi nanziamento complessivo di cui 
all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)   dell’ordinanza sopra 
citata, le Regioni individuano la somma da destinare ai 
contributi per gli interventi strutturali degli edifi ci privati 
di cui alla lettera   c)   del medesimo comma 1, nei limiti 
previsti dal comma 5 dell’art. 2, e ne danno comunicazio-
ne al Dipartimento della protezione civile della Presiden-
za del Consiglio dei ministri entro il termine di quaran-
tacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

      1. Il monitoraggio degli interventi fi nanziati con le 
risorse del Fondo per la prevenzione del rischio sismi-
co viene effettuato con procedure informatizzate che 
prevedono:  

   a)   la trasmissione da parte delle Regioni alla Com-
missione di cui al comma 7 dell’art. 5 dell’ordinanza 
n. 3907/2010, degli atti relativi alla realizzazione de-
gli studi di microzonazione sismica di cui al comma 1 
dell’art. 5 della medesima ordinanza e delle analisi del-
la Condizione Limite per l’Emergenza di cui all’art. 18 
dell’ordinanza del 9 maggio 2016, n. 344; 

   b)   la trasmissione alle Regioni, da parte dei Comu-
ni interessati, delle proposte di priorità di edifi ci pubblici 
strategici ricadenti nel proprio territorio con l’attestazio-
ne dell’assenza di condizioni ostative previste dall’art. 2, 
commi 2 e 3, dell’ordinanza del 9 maggio 2016, n. 344, e 
la descrizione delle caratteristiche dell’immobile presenti 
nelle schede di verifi ca sismica e, in particolare, dell’in-
dice di rischio sismico; 

   c)   la trasmissione alle Regioni, da parte dei Comu-
ni interessati, delle proposte di priorità di edifi ci privati 
ricadenti nel proprio territorio con l’attestazione dell’as-
senza di condizioni ostative previste dall’art. 2, commi 
2, 3, 4 e 5 dell’ordinanza del 9 maggio 2016, n. 344, e la 
descrizione delle caratteristiche previste nel modello di 
richiesta di contributo di cui all’allegato 4, dell’ordinanza 
del 9 maggio 2016, n. 344, con calcolo automatico del 
punteggio e del contributo massimo concedibile; 

   d)   la trasmissione dalle Regioni al Dipartimento 
della protezione civile dei resoconti annuali delle attivi-
tà secondo i modelli riportati nell’allegato 1 al presente 
decreto; 

   e)   uno strumento di supporto per trasformare gli in-
dici di rischio sismico derivanti dalle verifi che sismiche 
effettuate ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 20 marzo 2003, n. 3274, in indi-
ci di rischio coerenti con quelli derivanti dalle verifi che 
sismiche effettuate ai sensi delle Norme tecniche per le 
costruzioni emanate con decreto ministeriale del 14 gen-
naio 2008. 

 2. Ulteriori eventuali procedure e strumenti di cui al 
comma 3, dell’art. 1, dell’ordinanza del 9 maggio 2016, 
n. 344, relativi agli studi di microzonazione sismica e 
all’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza 
(CLE), sono predisposti dalla commissione tecnica di cui 
al comma 7 dell’art. 5 della citata ordinanza del 13 no-
vembre 2010, n. 3907. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2005
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

  DECRETO  23 giugno 2016 .

      Concessione del contributo     una tantum     per il sostegno di bambini nati nel corso dell’anno 2014 appartenenti a famiglie 
residenti a basso reddito.    

     IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE CON DELEGA

IN MATERIA DI POLITICHE PER LA FAMIGLIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 81, commi 29 e seguenti, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che prevede, tra l’altro, al comma 29, l’istituzione di un Fondo speciale destinato al 
soddisfacimento delle esigenze prioritariamente di natura alimentare e successivamente anche energetiche e sanitarie 
dei cittadini meno abbienti, e al comma 32, la concessione ai residenti di cittadinanza italiana che versano in condizio-
ne di maggiore disagio economico di una Carta acquisti con onere a carico dello Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 201, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha previsto l’istituzione, per l’anno 2014, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di un «Fondo per i nuovi nati» al fi ne di contribuire alle spese per il 
sostegno di bambini nuovi nati o adottati appartenenti a famiglie residenti a basso reddito; 

 Visto il comma 216 del predetto art. 1 della legge n. 147 del 2013, che ha previsto che il benefi cio della Carta 
acquisti di cui al citato art. 81 del decreto-legge n. 112 del 2008 sia esteso anche ai cittadini di Stati membri dell’Unio-
ne europea ovvero familiari di cittadini italiani o di Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero stranieri in 
possesso di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

 Considerato che sul predetto Fondo per i nuovi nati, ai sensi del richiamato art. 1, comma 201, della legge n. 147 
del 2013, sono confl uite le risorse, disponibili alla data dell’entrata in vigore della medesima legge 147/2013, del sop-
presso «Fondo per il credito per i nuovi nati» di cui all’art. 4 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e all’art. 12 della legge 12 novembre 200l, n. 183; 

 Considerato che il più volte citato articolo l, comma 20l, della legge 147/2013 ha previsto che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono stabiliti i criteri 
per l’erogazione dei contributi nei limiti delle disponibilità del Fondo, l’indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) di riferimento e le modalità di organizzazione e di funzionamento del predetto Fondo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 29 gennaio 2016 concernente la nomina dell’On. le dott. 
Enrico Costa a Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 10 febbraio 2016, con il quale al Ministro senza 
portafoglio On. le dott. Enrico Costa è conferito l’incarico per gli affari regionali e le autonomie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 25 febbraio 2016, registrato dalla Corte dei conti, 
Reg. n. 579, in data 3 marzo 2016, con il quale all’On. le dott. Enrico Costa, Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, è conferita la delega di funzioni in materia di politiche per la famiglia; 

 Ritenuta l’esigenza, ai fi ni del più effi ciente ed effi cace impiego delle limitate risorse disponibili, di destinare le 
provvidenze del più volte menzionato Fondo al sostegno delle spese per la cura di bambini nuovi nati o adottati appar-
tenenti a famiglie residenti che versano in condizione di maggior disagio economico; 

 Visto il decreto interdipartimentale del Ministero dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali del 16 settembre 2008, e successive modifi che e integrazioni, emanato ai sensi del citato 
art. 81, comma 33, del decreto-legge n. 112 del 2008, concernente i criteri e le modalità per la concessione della «Carta 
acquisti»; 

 Considerato che l’utilizzo dello strumento della Carta acquisti di cui al richiamato art. 81, comma 32, del decreto-
legge n. 112 del 2008 semplifi ca gli adempimenti per i benefi ciari e costituisce la modalità di attuazione più effi cace 
e conveniente al fi ne di contribuire alle spese per il sostegno di bambini nuovi nati o adottati appartenenti a famiglie 
residenti che versano in condizioni di maggior disagio economico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, «Regolamento concernente 
la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE)»; 
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 Considerato che il valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) occorrente per fruire 
della predetta Carta acquisti, concessa per valori inferiori ad una soglia di euro 6.781,76 nel 2014 ed euro 6.795,38 
nel 2015, rappresenta uno strumento idoneo per l’identifi cazione delle famiglie residenti a basso reddito, di cui al più 
volte citato art. 1, comma 201, della legge 147 del 2013; 

 Rilevato che le risorse disponibili offerte dal citato fondo ammontano ad Euro 27.776.846,45; 
 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 25 novembre 2013, con il quale è stato 

ripartito il «Fondo per le politiche per la famiglia» per l’anno 2013 prevedendo di destinare, tra l’altro, la somma pari 
ad Euro 5.750.000,00 in favore delle famiglie residenti e a basso reddito, con nuovi nati; 

 Considerato, quindi, che la somma totale da destinare alla misura sopra descritta risulta pari ad Euro 33.526.846,45; 
 Considerato che le risorse sopracitate sono state allocate sul cap. 894 «Fondo per i nuovi nati» del Centro di 

responsabilità 15 «Politiche della Famiglia» del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l’anno fi nanziario 2016; 

 Vista la nota prot. 6310 del 24 settembre 2015 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione gene-
rale per l’inclusione e le politiche sociali; 

 Considerato che, sulla base degli elementi informativi forniti con la predetta nota, il numero di bambini nuovi nati 
nel 2014 che hanno goduto di almeno un accredito sui sistemi Carta acquisti ordinaria e Carta acquisti straordinaria 
risulta, alla data del 17 settembre 2015, pari a 114.168; 

 Considerato che alla data del presente decreto i minori adottati italiani e stranieri nelle annualità 2011, 2012 e 
2013 sono in media pari a 3.740 unità per ciascuno degli anni solari; 

 Ritenuto che per il 2014 possa ipotizzarsi un numero di adottati pari a quello medio registrato nelle annualità 
precedenti; 

 Vista la lettera del 19 novembre 2015 con la quale l’Uffi cio di Gabinetto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali ha trasmesso al Ministero dell’economia e delle fi nanze una bozza di decreto concernente il menzionato Fondo 
per i nuovi nati, già fi rmata dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con delega alle politiche della famiglia; 

 Vista la nota dell’Uffi cio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 5 gennaio 2016 concer-
nente le osservazioni espresse dal Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del Tesoro sulla predetta 
bozza di provvedimento; 

 Vista la lettera del 14 gennaio 2016 con la quale il Dipartimento per le politiche della famiglia ha inviato al più 
volte citato Ministero del lavoro e delle politiche sociali una nuova versione dello schema di decreto in parola, che 
tiene conto delle osservazioni come sopra formulate dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota in data 3 febbraio 2016 con la quale, in considerazione della nomina dell’On. le dott. Enrico Costa a 
Ministro senza portafoglio, il più volte menzionato Dicastero del lavoro e delle politiche sociali ha restituito la predetta 
nuova versione dello schema di decreto di cui trattasi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Destinatari, entità e modalità di erogazione del benefi cio    

     1. È concesso un contributo, una tantum, per il sostegno di bambini nati nel corso dell’anno 2014 appartenenti a 
famiglie residenti a basso reddito, di cui all’art. 1, comma 201, della legge 147 del 2013. 

 2. A tal fi ne l’Istituto nazionale per la previdenza sociale, secondo direttive impartite dalle Amministrazioni 
responsabili nell’ambito dei poteri di direttiva di cui all’art. 2, comma 1, lettera   C)  , del decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008 
e successive modifi che ed integrazioni, dispone l’accredito di un importo ai benefi ciari della Carta Acquisti di cui al 
citato art. 81, comma 32, del decreto-legge n. 112 del 2008 nati o adottati nel corso del 2014. 

 3. A norma del citato art. 1, comma 201, della legge n. 147 del 2013, il benefi cio di cui al comma 1 è concesso 
anche per il sostegno di bambini appartenenti a famiglie residenti a basso reddito che sono stati eventualmente adottati 
nel corso dell’anno 2014. Le direttive di cui al comma 2 prendono in considerazione le modalità anche non informa-
tizzate per disporre l’accredito del benefi cio in tali eventualità. 

 4. L’importo unitario della misura aggiuntiva di cui al presente decreto è pari ad euro 275,00. 
 5. L’importo di cui al comma 4 è attribuito sulle Carte Acquisti già concesse in favore di bambini nuovi nati o 

adottati nel 2014 con il primo accreditamento utile successivo alla data di scadenza del termine di cui al comma 6. 
 6. L’importo di cui al comma 4 è altresì concesso sulle Carte Acquisti relative a nuovi nati o adottati nel 2014 le 

cui richieste sono presentate entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 
 7. Le risorse di cui all’art. 3 non utilizzate per il versamento degli importi di cui ai commi 5 e 6 sono ripartite 

proporzionalmente tra tutti i benefi ciari con l’ultimo accreditamento disposto per le Carte Acquisti nel 2016. 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

 8. Laddove, a conclusione della presentazione delle richieste di cui al comma 6, le risorse da destinare al benefi -
cio di cui al presente decreto risultino insuffi cienti a coprire l’intera platea dei benefi ciari, l’importo di cui al comma 4 
è adeguatamente rideterminato.   

  Art. 2.
      Modalità di fruizione del benefi cio    

     1. Il benefi cio accreditato è fruibile secondo le modalità previste per l’utilizzo della Carta Acquisti, come stru-
mento di pagamento su almeno uno dei circuiti telematici di pagamento a maggiore diffusione sul territorio nazionale, 
in base a quanto stabilito all’art. 8 del più volte citato decreto interdipartimentale del 16 settembre 2008, e successive 
modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 3.
      Versamento al Fondo Carta Acquisti    

     1. Le risorse pari ad euro 33.526.846,45 per l’anno 2014, fi nalizzate dall’art. 1, comma 201, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 al fi nanziamento di contributi alle spese per il sostegno di bambini nuovi nati o adottati appartenenti 
a famiglie residenti a basso reddito, sono iscritte sul Fondo di cui all’art. 81, comma 29, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 Il presente decreto è trasmesso, per i relativi adempimenti, ai competenti organi di controllo ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 giugno 2016 
  Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie
con delega in materia di politiche per la famiglia

     COSTA   
 Il Ministro dell’economia e delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 1983

  16A06064  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  PROVVEDIMENTO  20 luglio 2016 .

      Regolamento per l’esercizio della funzione consultiva 
svolta dall’Autorità nazionale anticorruzione ai sensi della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei relativi decreti attuativi 
e ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al di 
fuori dei casi di cui all’art. 211 del decreto stesso.    

     IL CONSIGLIO
   DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante «Di-
sposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’ille-
galità nella pubblica amministrazione» e ss.mm.ii; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» come modifi cato 
dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante la 
«Revisione e semplifi cazione delle disposizioni in mate-

ria di prevenzione della corruzione, pubblicità e traspa-
renza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibili-
tà di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e pres-
so gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recan-
te «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture»; 

 Tenuto conto che l’adozione di pareri non vincolanti in 
materia di contratti pubblici richiesti dal mercato vigilato 
in ordine alla corretta interpretazione e applicazione della 
normativa di settore, con riferimento a casi concreti – fatta 
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eccezione per i pareri di precontenzioso di cui all’art. 211 
del richiamato decreto legislativo n. 50/2016 – costituisce 
uno strumento di supporto alle stazioni appaltanti, volto 
a garantire la promozione dell’effi cienza e della qualità 
dell’attività delle stesse, anche facilitando lo scambio di 
informazioni e la omogeneità dei procedimenti ammini-
strativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche; 

 Tenuto conto che l’Autorità nazionale anticorruzione 
svolge anche un’attività consultiva nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni, degli enti di diritto privato 
che svolgono attività di pubblico interesse e, in determi-
nati casi, di soggetti privati con riferimento a problemi 
interpretativi e applicativi posti dalla legge 6 novembre 
2012, n. 190 e dai decreti attuativi con riguardo a fattispe-
cie specifi che; 

 Ritenuto che la funzione consultiva attribuita all’Au-
torità nazionale anticorruzione debba essere considerata 
strettamente connessa con le riconosciute funzioni di vi-
gilanza, in quanto volta a fornire indicazioni    ex ante    e ad 
orientare l’attività alle amministrazioni, nel pieno rispetto 
della discrezionalità che le caratterizza; 

 Ritenuto opportuno adottare criteri omogenei e un   iter   
procedimentale uniforme per l’esercizio della funzione 
consultiva svolta dall’Autorità nazionale anticorruzione 
sia in materia di prevenzione della corruzione sia di con-
tratti pubblici; 

 Vista la deliberazione del Consiglio del 20 luglio 2016; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. L’Autorità svolge attività consultiva fi nalizzata a 
fornire orientamenti in ordine a particolari problematiche 
interpretative e applicative poste dalla legge 6 novembre 
2012, n. 190 e dai suoi decreti attuativi, nonché indirizzi 
al mercato vigilato sulla corretta interpretazione e appli-
cazione della normativa in materia di contratti pubblici 
con riferimento a fattispecie concrete ai sensi dell’art. 213 
del decreto legislativo n. 50/2016 e, comunque, al di fuori 
dei casi in cui è previsto il rilascio dei pareri di preconten-
zioso di cui all’art. 211 dello stesso decreto. 

  2. L’attività consultiva è esercitata:  
    a)   quando la questione di diritto oggetto della richie-

sta ha carattere di novità;  
    b)   quando la soluzione alla problematica giuridica 

sollevata può trovare applicazione a casi analoghi;  

    c)   quando la disposizione normativa oggetto della 
richiesta presenta una particolare complessità;  

    d)   quando la richiesta sottoposta all’Autorità presen-
ta una particolare rilevanza sotto il profi lo dell’impatto 
socio-economico;  

    e)   quando i profi li problematici individuati nella ri-
chiesta per l’esercizio dell’attività di vigilanza e/o in rela-
zione agli obiettivi generali di trasparenza e prevenzione 
della corruzione perseguiti dall’Autorità, appaiono parti-
colarmente signifi cativi.    

  Art. 2.

      Soggetti richiedenti    

      1. Possono rivolgere all’Autorità richiesta di parere, 
nelle materie di cui all’art. 1, comma 1:  

    a)   le pubbliche amministrazioni, gli enti di diritto 
privato che svolgono attività di pubblico interesse nonché 
le stazioni appaltanti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 
  o)   del decreto legislativo n. 50/2016;  

    b)   i soggetti privati o i soggetti portatori di interessi 
collettivi costituiti in associazioni o comitati destinatari 
di un eventuale provvedimento nell’ambito di un proce-
dimento della pubblica amministrazione o di un ente di 
diritto privato che svolge attività di pubblico interesse;  

    c)   gli operatori economici che partecipano a gare per 
l’affi damento di contratti pubblici.    

  Art. 3.

      Modalità di presentazione della richiesta    

     1. La richiesta di parere è trasmessa all’Autorità pre-
feribilmente mediante utilizzo di posta elettronica unita-
mente alla documentazione ritenuta utile per inquadrare 
la questione giuridica sottoposta. A tal fi ne è possibile uti-
lizzare il modulo allegato al presente Regolamento. 

 2. La richiesta — sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’amministrazione o dell’ente di diritto privato di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)   ovvero dal Responsabile 
della corruzione e della trasparenza — deve contenere 
una sintetica ricostruzione di tutti gli elementi di fatto e 
di diritto ritenuti rilevanti ai fi ni del rilascio del parere. Il 
quesito o i quesiti giuridici sottoposti all’Autorità devono 
essere preferibilmente articolati in punti. 

 3. Nella richiesta di parere le parti segnalano i dati 
sensibili, che a loro giudizio devono essere sottratti alla 
pubblicazione.   
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  Art. 4.

      Inammissibilità della richiesta    

      1. Non sono ritenute ammissibili le richieste che:  

    a)   non rientrano nelle ipotesi di cui all’art. 1, 
comma 2;  

    b)   non riguardano fattispecie specifi che;  

    c)   non sono sottoscritte dall’organo competente, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2;  

    d)   sono interferenti con esposti di vigilanza, atti di 
regolazione a valenza generale, comunque denominati, 
e procedimenti sanzionatori in corso di istruttoria presso 
l’Autorità;  

    e)   hanno ad oggetto questioni e/o materie che esula-
no dalla competenza dell’Autorità.  

    f)   hanno contenuto generico o contengono un mero 
rinvio alla documentazione allegata e/o alla corrispon-
denza intercorsa fra le parti.    

  Art. 5.

      Archiviazione delle richieste    

     1. L’Uffi cio competente provvede alle archiviazioni 
delle richieste di parere ritenute inammissibili ai sensi 
dell’art. 4 e comunica al Consiglio, con cadenza mensile, 
l’elenco delle archiviazioni predisposte. 

 2. I provvedimenti di archiviazione sono comunicati ai 
soggetti richiedenti preferibilmente mediante posta elet-
tronica e se non disponibile mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno. 

 3. Qualora le richieste oggetto di archiviazione riguar-
dino questioni giuridiche ritenute rilevanti, sono trasmes-
se agli uffi ci competenti per materia ai fi ni dell’adozio-
ne di atti a carattere generale o per l’avvio di attività di 
vigilanza.   

  Art. 6.

      Istruttoria e adozione del parere ordinario    

     1. L’Uffi cio esamina le richieste pervenute e, con rife-
rimento a quelle ritenute ammissibili, redige, previa ap-
posita istruttoria, una proposta di parere che sottopone al 
Consiglio per la successiva approvazione. 

 2. Il parere ordinario approvato dal Consiglio è co-
municato, a fi rma del Presidente dell’Autorità, alle parti 
interessate.   

  Art. 7.

      Parere in forma breve    

     1. Il parere può essere reso in forma breve nei casi 
in cui la questione giuridica oggetto della richiesta non 
necessita di uno specifi co approfondimento istruttorio, 
perché di pacifi ca interpretazione ed in quanto oggetto di 
precedenti pronunce dell’Autorità e/o di indirizzi giuri-
sprudenziali consolidati e già condivisi dalla stessa. 

 2. Il dirigente dell’uffi cio sottopone, cumulativamente 
e con cadenza settimanale, al Presidente i pareri redatti in 
forma breve per la successiva trasmissione ed approva-
zione da parte del Consiglio. 

 3. Una volta approvato dal Consiglio, il parere è comu-
nicato a fi rma del dirigente alle parti interessate.   

  Art. 8.

      Comunicazioni e pubblicità    

     1. I pareri adottati ai sensi dell’art. 6 sono pubblicati sul 
sito internet dell’Autorità, tenendo conto dell’eventuale 
richiesta formulata dalle parti, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2 e comunque sottraendo dalla pubblicazione solo i 
dati personali non pertinenti o eccedenti rispetto al fi ne di 
rendere conoscibili le deliberazioni dell’Autorità.   

  Art. 9.

      Abrogazione    

     1. Il presente Regolamento approvato dal Consiglio en-
tra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul 
sito dell’Autorità. 

 2. A far data dall’entrata in vigore del presente Rego-
lamento è abrogato il Regolamento del 14 gennaio 2015. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 2 agosto 2016 

  Il segretario   :    ESPOSITO    



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

  

 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

 

 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

 

  16A06071  



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19218-8-2016

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO

DELLA PUGLIA

      Adozione del P.A.I. per il territorio comunale di Alliste.    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino della Puglia, con delibera n. 41 del 13 luglio 2016, ha adottato il Piano di assetto idrogeolo-
gico (P.A.I.) per il territorio comunale di Alliste (LE) in ottemperanza alla sentenza TSAP n. 127/09. Tale piano è entrato in vigore dalla data di 
pubblicazione sul sito dell’Autorità di bacino della Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 1° agosto 2016 ed è consultabile presso il sito dell’Autorità.   

  16A06065

    CAMERA DI COMMERCIO
DI RIMINI

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Giunta della camera di commercio di Rimini, con deliberazione n. 66 del 26 luglio 2016, ha nominato, a far data dal 3 settembre 2016, 
Conservatore del registro delle imprese, ai sensi dell’art. 8 comma 4 della legge n. 580/1993, il dott. Giuseppe Mazzarino (Dirigente a tempo deter-
minato dell’ente, a cui è stata assegnata l’Area amministrazione del sistema produttivo e regolazione del mercato).   

  16A06066

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

       Fissazione dei limiti tra le acque del demanio marittimo e le acque del demanio fl uviale (idrico, acque interne)
presso la foce del torrente Nervia, ricadente nel territorio dei Comuni di Ventimiglia e di Camporosso.    

     Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con l’Agenzia del demanio in data 20 giugno 2016 (riportato nel 
registro decreti n. 107 del 13 luglio 2016), si è proceduto alla fi ssazione dei limiti — ex art. 31 del Codice della navigazione — tra le acque del 
demanio marittimo e le acque del demanio fl uviale (idrico, acque interne) presso la foce del torrente Nervia, ricadente nel territorio dei Comuni di 
Ventimiglia e di Camporosso (IM); tale nuova linea di delimitazione (indicata con colorazione in risalto rossa) è quella che congiunge i punti di 
vertice D - A - B - C, comprensiva delle coordinate Gauss-Boaga dei punti che la identifi cano. 

 I sopracitati vertici (con coordinate Gauss-Boaga) relativi alla nuova dividente demaniale unitamente al verbale di delimitazione registro 
n. 01/2015 del 12 maggio 2015 ed agli elaborati grafi ci costituiscono parte integrante del decreto stesso.   

  16A06068  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 192 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100160818* 
€ 1,00


